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dell’Unione europea) verrà pubblicato in un separato fascicolo di supplemento del
presente 414º Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari del 1º settembre
2020.



1º settembre 2020 Indice– 4 –



1º settembre 2020 Comm. 5ª-14ª e V-XIV congiunte– 5 –

COMMISSIONI CONGIUNTE

5ª (Programmazione economica, bilancio)
e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della XIV Commissione della Camera
BATTELLI

Interviene, in videoconferenza, il commissario europeo per l’econo-
mia, Paolo Gentiloni.

La seduta inizia alle ore 11.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BATTELLI avverte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Commissario europeo per l’economia, Paolo Gentiloni, sull’individua-

zione delle priorità nell’utilizzo del Recovery Fund

Il presidente BATTELLI introduce l’audizione.
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Il commissario europeo per l’economia, Paolo GENTILONI, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i senatori BAGNAI
(L-SP-PSd’Az), Simone BOSSI (L-SP-PSd’Az), Emma BONINO (Misto-

PEcEB), Laura BOTTICI (M5S) e STEFANO (PD), presidente della
14ª Commissione del Senato, nonché i deputati DE LUCA (PD), PETTA-
RIN (FI), Ylenja LUCASELLI (FDI), FASSINA (LEU), DEL BARBA
(IV), Emanuela Emanuela ROSSINI (Misto-Min. Ling.), RADUZZI
(M5S), PADOAN (PD) e Mariastella GELMINI (FI), ai quali replica il
commissario GENTILONI.

Il presidente BATTELLI ringrazia il Commissario europeo per l’eco-
nomia per l’esauriente contributo fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 12,40.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 1

Presidenza del Presidente della V Commissione della Camera
MELILLI

indi del Vice Presidente della V Commissione della Camera
LOVECCHIO

Orario: dalle ore 12,50 alle ore 14,10

AUDIZIONE DEL VICEPRESIDENTE DELLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTI-

MENTI, DARIO SCANNAPIECO, SULL’INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ NELL’U-

TILIZZO DEL RECOVERY FUND
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COMMISSIONI 2ª e 9ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 9ª Commissione

VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 511/2014 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 16 aprile 2014, sulle misure di conformità per gli utilizzatori risultanti

dal protocollo di Nagoya relativo all’accesso alle risorse genetiche e alla giusta ed

equa ripartizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell’Unione (190)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2 della legge

4 ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il presidente VALLARDI, dopo aver ricordato che la scadenza del
termine per l’espressione del parere è fissata per martedı̀ 8 settembre
2020, cede la parola alle relatrici per l’illustrazione del provvedimento.

La senatrice FATTORI (Misto), relatrice per la 9ª Commissione, illu-
stra lo schema di decreto legislativo in esame, che reca la disciplina sanzio-
natoria per la violazione degli obblighi previsti dal Regolamento (UE)
n.511/2014 sulle misure di conformità per gli utilizzatori risultanti dal pro-
tocollo di Nagoya relativo all’accesso alle risorse genetiche e alla giusta ed
equa ripartizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell’Unione.
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Ricorda che il Protocollo di Nagoya sull’accesso alle risorse geneti-
che e l’equa condivisione dei benefici derivanti dal loro utilizzo è uno
strumento internazionale adottato dalla conferenza delle parti della CBD
(Convenzione sulla biodiversità biologica) il 29 ottobre 2010 a Nagoya,
in Giappone. L’obiettivo del Protocollo consiste nella giusta ed equa con-
divisione dei benefici che derivano dall’utilizzazione delle risorse geneti-
che, ivi incluso l’appropriato accesso alle risorse genetiche e l’appropriato
trasferimento delle relative tecnologie, tenendo in considerazione tutti i di-
ritti riguardanti quelle risorse e quelle tecnologie e i fondi opportuni, con-
tribuendo in tal modo alla conservazione della diversità biologica e all’uso
sostenibile dei suoi componenti.

Il Regolamento (UE) n. 511/2014 ha dato attuazione al Protocollo di
Nagoya e impone a tutti gli Stati membri di adottare misure intese a ga-
rantire che l’utilizzo delle risorse genetiche sul proprio territorio avvenga
in conformità con le disposizioni del Protocollo stesso e che, quindi, ven-
gano utilizzate solo risorse genetiche acquisite nel rispetto della pertinente
normativa.

Gli utilizzatori, intesi come qualsiasi persona fisica o giuridica che
utilizza risorse genetiche o conoscenze tradizionali associate alle risorse
genetiche, devono agire con la dovuta diligenza al fine di assicurare che
l’accesso alle risorse genetiche avvenga in conformità delle disposizioni
legislative e regolamentari applicabili in materia di accesso e di riparti-
zione dei benefici, e che questi siano ripartiti in maniera giusta ed
equa, in base a termini reciprocamente concordati.

Il Regolamento ha previsto un sistema di controlli e di sanzioni in
caso di violazione dei suddetti obblighi, imponendo agli Stati membri di
adottare un sistema sanzionatorio efficace, proporzionato e dissuasivo da
applicare in caso di violazione degli articoli 4 (obblighi degli utilizzatori)
e 7 (monitoraggio della conformità dell’utilizzatore) dello stesso Regola-
mento e di introdurre tutte le misure necessarie per assicurarne l’applica-
zione.

Lo schema di decreto legislativo in esame definisce pertanto il qua-
dro sanzionatorio suddetto e individua le autorità nazionali responsabili
della vigilanza, dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni. Esso
viene adottato sulla base della delega di cui all’articolo 2 della legge
n. 117 del 2019 (Legge di delegazione europea 2018).

La senatrice CIRINNÀ (PD), relatrice per la 2ª Commissione, ricorda
che il regolamento (UE) 511/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 aprile 2014, attua il protocollo di Nagoya, che ha introdotto
talune misure di conformità per gli utilizzatori delle risorse genetiche al
fine di assicurare una giusta ed equa ripartizione dei benefici. Esso è com-
posto di 17 articoli. Ai fini dell’esame dell’Atto del Governo in titolo ap-
pare necessario dare conto dei soli articoli 4 e 7 del suddetto Regola-
mento.

L’articolo 4 prevede, al paragrafo 1, che gli utilizzatori esercitino la
dovuta diligenza per accertare relativamente all’accesso alle risorse gene-



1º settembre 2020 Commissioni 2ª e 9ª riunite– 9 –

tiche e alle conoscenze tradizionali – associate alle risorse genetiche che
utilizzano – che i benefici siano stati ripartiti in maniera giusta ed equa
in base a termini reciprocamente concordati e che, infine, le risorse gene-
tiche e le conoscenze tradizionali associate alle risorse genetiche siano
state trasferite e utilizzate solo se in conformità con i termini reciproca-
mente concordati, ove previsti delle disposizioni legislative o regolamen-
tari applicabili (paragrafo 2). Prevede inoltre – al paragrafo 3 – che, ai fini
del suddetto paragrafo 1, gli utilizzatori reperiscano, conservino e trasferi-
scano agli utilizzatori successivi: il certificato di conformità riconosciuto a
livello internazionale, nonché informazioni sul contenuto dei termini reci-
procamente concordati per gli utilizzatori successivi; o se non è disponi-
bile il certificato di conformità riconosciuto a livello internazionale, infor-
mazioni e documenti pertinenti in merito: alla data e al luogo dell’accesso
alle risorse genetiche o alle conoscenze tradizionali associate alle risorse
genetiche; alla descrizione delle risorse genetiche o delle conoscenze tra-
dizionali associate alle risorse genetiche utilizzate; alla fonte dalla quale le
risorse genetiche o le conoscenze tradizionali associate alle risorse geneti-
che sono state direttamente ottenute, nonché agli utilizzatori successivi
delle risorse genetiche o delle conoscenze tradizionali associate alle ri-
sorse genetiche; alla presenza o all’assenza di diritti e obblighi relativi al-
l’accesso e alla ripartizione dei benefici, compresi diritti e obblighi relativi
alle successive applicazioni e alla commercializzazione; ai permessi di ac-
cesso, ove applicabile; ai termini reciprocamente concordati, comprese di-
sposizioni per la ripartizione dei benefici, ove applicabile. Qualora le in-
formazioni in loro possesso non siano sufficienti o persistano incertezze
circa la legalità dell’accesso e dell’utilizzazione, gli utilizzatori ottengono
un permesso di accesso o documento equivalente e stabiliscono termini re-
ciprocamente concordati, oppure interrompono l’utilizzazione (paragrafo
5). Gli utilizzatori conservano le informazioni pertinenti per l’accesso e
la ripartizione dei benefici per venti anni a decorrere dalla fine del periodo
di utilizzazione (paragrafo 6). Gli utilizzatori che ottengono una risorsa
genetica da una collezione inclusa nel registro delle collezioni all’interno
dell’Unione (di cui all’articolo 5, paragrafo 1), sono considerati ottempe-
ranti rispetto all’obbligo di dovuta diligenza per quanto riguarda la ricerca
delle informazioni di cui al suddetto paragrafo 3 (paragrafo 7). Ai sensi
del paragrafo 8, gli utilizzatori che acquisiscono una risorsa genetica per
la quale è stato accertato che è o può essere la causa patogena di un’emer-
genza sanitaria attuale o imminente di portata internazionale, ai sensi del
regolamento sanitario internazionale (2005), o di una grave minaccia per
la salute a carattere transfrontaliero, cosı̀ come definita nella decisione
n. 1082/2013/UE, ai fini della preparazione alle emergenze sanitarie nei
paesi non ancora colpiti e di risposta nei paesi colpiti, adempiono agli ob-
blighi di cui ai suddetti paragrafi 3 o 5 al più tardi alla prima tra le date
seguenti: un mese dopo la fine della minaccia attuale o imminente per la
salute; oppure tre mesi dopo l’inizio dell’utilizzazione della risorsa gene-
tica. Qualora gli obblighi elencati al paragrafo 3 o 5 non siano adempiuti
entro i predetti termini, l’utilizzazione è interrotta. In caso di richiesta di
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autorizzazione all’immissione nel mercato o di immissione sul mercato di
prodotti derivanti dall’utilizzazione di una risorsa genetica di cui sopra, si
applicano, integralmente e senza ritardo, gli obblighi di cui al paragrafo 3
o 5. In assenza di un consenso informato preventivo ottenuto tempestiva-
mente e della definizione di termini reciprocamente concordati e fino al
raggiungimento di un accordo con il Paese fornitore interessato, tale uti-
lizzatore non rivendicherà diritti esclusivi di alcun tipo su alcuno sviluppo
realizzato tramite l’utilizzo di tali agenti patogeni. Gli strumenti specifici
internazionali in materia di accesso e ripartizione dei benefici di cui al ci-
tato articolo 2 restano impregiudicati.

L’articolo 7 disciplina il monitoraggio della conformità dell’utilizza-
tore. Gli Stati membri e la Commissione devono richiedere a tutti i bene-
ficiari di finanziamenti alla ricerca che implichino l’utilizzazione di risorse
genetiche e di conoscenze tradizionali di dichiarare di osservare la dovuta
diligenza conformemente al citato articolo 4 (paragrafo 1). Ai sensi del
paragrafo 2 – nella fase dello sviluppo finale di un prodotto realizzato me-
diante l’utilizzazione di risorse genetiche o di conoscenze tradizionali a
esse associate, gli utilizzatori dichiarano alle autorità competenti di aver
ottemperato agli obblighi previsti dall’articolo 4 e trasmettono contestual-
mente: le informazioni pertinenti del certificato di conformità riconosciuto
a livello internazionale, o b) le informazioni correlate di cui all’articolo 4,
paragrafo 3, lettera b), punti da i) a v), e all’articolo 4, paragrafo 5, ivi
comprese, se del caso, le informazioni relative all’istituzione di termini re-
ciprocamente concordati. Gli utilizzatori forniscono ulteriori prove all’au-
torità competente su richiesta. Le autorità competenti trasmettono le infor-
mazioni ricevute al centro di scambi per l’accesso e la ripartizione dei be-
nefici, alla Commissione e, ove opportuno, alle autorità nazionali compe-
tenti (paragrafo 3). Le autorità competenti cooperano con il centro di
scambi per l’accesso e la ripartizione dei benefici per assicurare lo scam-
bio delle informazioni al fine monitorare la conformità degli utilizzatori
(paragrafo 4). Le autorità competenti tengono in debito conto il rispetto
della riservatezza delle informazioni commerciali o industriali nei casi
in cui tale riservatezza è prevista dal diritto dell’Unione o nazionale per
tutelare interessi economici legittimi, in particolare riguardo alla designa-
zione delle risorse genetiche e della loro utilizzazione (paragrafo 5). La
Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire le procedure di attua-
zione dei suddetti paragrafi 1, 2 e 3. In tali atti di esecuzione la Commis-
sione determina la fase di sviluppo finale di un prodotto al fine di indivi-
duare la fase finale di utilizzazione nei diversi settori. Tali atti di esecu-
zione sono adottati secondo la procedura di esame di comitato di cui al
successivo articolo 14, paragrafo 2 (paragrafo 6).

Passando al merito dell’Atto in titolo, l’articolo 1 reca l’oggetto dello
schema di decreto legislativo, adottato sulla base dell’articolo 2 della
legge n. 117 del 2019 (legge di delegazione europea 2018), consistente
nell’introduzione di una disciplina sanzionatoria per la violazione degli
obblighi di cui agli articoli 4 e 7 del regolamento (UE) n. 511/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che hanno intro-
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dotto nell’ordinamento interno le misure di conformità che gli utilizzatori
di risorse genetiche devono rispettare per avere accesso alle stesse, se-
condo quanto stabilito dal protocollo di Nagoya.

L’articolo 2 dello schema prevede le seguenti sanzioni amministrative
pecuniarie per la violazione degli obblighi previsti dagli articoli 4 e 7 del
Regolamento. In particolare sono punite con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 15.000 a 150.000 euro la violazione degli obblighi relativi
all’utilizzo o al trasferimento ad utilizzatori successivi di risorse genetiche
o conoscenze tradizionali ad esse associate (comma 1); la violazione del-
l’obbligo di cessare l’utilizzazione di risorse genetiche o conoscenze tra-
dizionali ad esse associate (comma 2); la violazione dell’obbligo di inter-
rompere l’utilizzazione di risorse genetiche o conoscenze tradizionali ad
esse associate nei termini prescritti (comma 3). È punito invece con una
pena pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro l’utilizzo di risorse genetiche
o conoscenze tradizionali ad esse associate in violazione degli obblighi
di dichiarazione e trasmissione delle informazioni (comma 5). Infine è
sanzionato con la sanzione pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro l’utilizzo
di risorse genetiche o conoscenze tradizionali ad esse associate in viola-
zione degli obblighi di conservazione delle informazioni e dei documenti
pertinenti per l’accesso e la ripartizione dei benefici (comma 4).

Tutti gli illeciti amministrativi trovano applicazione salvo che le con-
dotte non costituiscano reato (c.d. clausola di salvezza penale) e si pos-
sono applicare tanto a persone fisiche quanto a persone giuridiche, anche
non riconosciute.

Ricorda che nelle associazioni non riconosciute, e dunque prive di
personalità giuridica, delle obbligazioni risponde il patrimonio costituito
dal fondo comune oltre che, personalmente e solidalmente, le persone
che hanno agito in nome e per conto dell’associazione (articolo 38 c.c.).

L’articolo 3 individua nei seguenti ministeri le autorità statali compe-
tenti all’accertamento delle violazioni di cui all’articolo 2 e all’irrogazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie: Ministero dell’ambiente; Mini-
stero dello sviluppo economico; Ministero dell’Università e della ricerca;
Ministero della Salute; Ministero delle politiche agricole.

Si tratta, peraltro, delle autorità competenti per l’attuazione del Rego-
lamento, che dovranno – anche per garantire uniformità applicativa – av-
valersi del tavolo tecnico interministeriale istituito, ai sensi dell’articolo 6
del Regolamento, dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare del 1º aprile 2019. Il tavolo tecnico
interministeriale si occupa di elaborare e aggiornare il piano dei controlli
e di assicurare il coordinamento delle attività di monitoraggio; è composto
da due rappresentanti per ognuno dei Ministeri sopra indicati e da un rap-
presentante ciascuno per i Ministeri degli affari esteri e per i beni e le at-
tività culturali, per un totale di 12 membri, ai quali non vengono corrispo-
sti compensi o rimborsi di alcun tipo. Il tavolo può altresı̀ essere integrato
da soggetti invitati a partecipare alle riunioni con funzione consultiva
quando la loro presenza sia considerata utile alla completa rappresenta-
zione degli interessi coinvolti e delle questioni trattate. Peraltro, quando
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le attività di ricerca siano finanziate con fondi regionali, anche le Regioni
potranno accertare le violazioni e irrogare le sanzioni amministrative pe-
cuniarie.

Al procedimento di accertamento e irrogazione delle sanzioni si ap-
plica la legge n. 689 del 1981.

L’articolo 4 dello schema prevede che i proventi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie di cui all’articolo 2, quando siano state accertate e
irrogate dalle autorità statali, siano versati in entrata nel bilancio dello
Stato per essere poi riassegnati al Ministero che ha irrogato la sanzione
(e dunque ad uno dei seguenti ministeri: Ambiente, Sviluppo economico,
Università e ricerca, Salute o Politiche agricole), che destinerà tali risorse
al potenziamento delle attività di monitoraggio della conformità degli uti-
lizzatori, nonché ai controlli di verifica del rispetto del Regolamento UE.
Spetterà al Ministero dell’Economia apportare, con propri decreti, le ne-
cessarie variazioni al bilancio.

L’articolo 5, infine, dispone che dall’attuazione del decreto legisla-
tivo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) chiede di verificare se il Proto-
collo di Nagoya sull’accesso alle risorse genetiche sia applicabile anche
al materiale genetico di provenienza umana.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame viene
quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.



1º settembre 2020 2ª Commissione– 13 –

GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

188ª Seduta

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/958 del Par-

lamento europeo e del Consiglio relativa a un test della proporzionalità prima dell’a-

dozione di una nuova regolamentazione delle professioni (Atto del Governo sottoposto

a parere parlamentare n. 186)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 4 agosto.

Il PRESIDENTE, dato atto che nella precedente seduta la relatrice
Evangelista aveva già proceduto alla lettura della relazione illustrativa di-
chiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice EVANGELISTA (M5S)

presenta una proposta di parere.

Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) interviene chiedendo chiarimenti
in merito ad alcuni passaggi del parere, in particolare, rispetto al ruolo dei
Consigli degli ordini professionali che a suo avviso dovrebbero essere inse-
riti tra i soggetti da audire ai fini dell’attuazione corretta del test di propor-
zionalità cui fa riferimento l’atto comunitario da recepire. Suggerisce per-
tanto l’inserimento di alcune osservazioni nel corpo del parere.
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La RELATRICE, dopo accurate verifiche, ritiene di non condividere
l’osservazione del senatore Caliendo.

Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione
conviene a maggioranza sullo schema di parere favorevole proposto dalla
relatrice, pubblicato in allegato.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) n. 655/2014, che istituisce una procedura per l’ordi-

nanza europea di sequestro conservativo su conti bancari al fine di facilitare il recu-

pero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale (191)

Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5, della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame. Parere favorevole

La relatrice PIARULLI (M5S) illustra il provvedimento in titolo che è
volto ad adeguare la normativa processuale italiana alle procedure intro-
dotte dal regolamento UE 655/2014 che istituisce una procedura per l’ordi-
nanza europea di sequestro conservativo su conti bancari al fine di facilitare
il recupero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale.

Il provvedimento è adottato in attuazione della disposizione di delega
recata dall’articolo 5 della legge n. 117 del 2019 (Legge di delegazione
europea 2018) il quale dispone che il Governo debba esercitare la delega
per l’adeguamento della normativa nazionale a quanto disposto dal Rego-
lamento UE n. 655/2014 entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge stessa (2 novembre 2019) e quindi entro il 2 maggio 2020. È tutta-
via intervenuta la legge n. 27 del 2020, il cui articolo 1, comma 3 ha di-
sposto, in considerazione dello stato di emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, la proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi con sca-
denza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020. In particolare, i decreti
legislativi il cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vi-
gore della stessa legge n. 27 – ossia il 30 aprile 2020 – possono essere
adottati entro tre mesi da tale data. In ragione di tale disposizione il ter-
mine per l’esercizio della delega è stato prorogato al 2 agosto 2020. Con-
siderato tuttavia che lo stesso articolo 5 della legge di delegazione europea
2018 fa rinvio alle disposizioni previste dagli articoli 31 e 32 della legge
24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea), trova applicazione l’articolo 31, comma 3, della medesima
legge del 2012 prevede che qualora il termine fissato per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta giorni che precedono il termine per
l’esercizio della delega o successivamente, il termine per la delega è pro-
rogato di tre mesi, il termine finale per l’esercizio della delega legislativa
in esame è quindi fissato al 2 novembre 2020.

Per quanto riguarda il procedimento per il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, la disposizione segue lo schema procedurale
disciplinato in via generale dall’articolo 31, comma 3, della legge 234
del 2012. Esso prevede che gli schemi di decreto legislativo, una volta ac-
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quisiti gli altri pareri previsti dalla legge, siano trasmessi alle Camere per
l’espressione del parere e che, decorsi quaranta giorni dalla data di trasmis-
sione, i decreti siano emanati anche in mancanza del parere. Lo schema in
esame è stato trasmesso alle Camere il 31 luglio 2020 e pertanto il termine
per l’espressione dei pareri è fissato per il 9 settembre 2020. Come già ri-
cordato, qualora il termine fissato per l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono il termine per l’esercizio della delega
o successivamente, il termine per la delega è prorogato di tre mesi. Si in-
tende in tal modo permettere al Governo di usufruire in ogni caso di un
adeguato periodo di tempo per l’eventuale recepimento nei decreti legisla-
tivi delle indicazioni emerse in sede parlamentare.

Per quanto riguarda i principi di delega, oltre a quelli generali previ-
sti dall’articolo 32 della legge n. 234 del 2012, l’articolo 5, comma 3 della
legge di delegazione europea 2018 ha previsto specifici e ulteriori criteri.

Prima di procedere alla disamina dell’Atto del Governo è opportuno
ricordare che il Regolamento UE 655/2014 si applica a decorrere dal
18 gennaio 2017 a tutti gli Stati membri, eccetto la Danimarca (ed il Re-
gno Unito). Esso si compone di 54 articoli suddivisi in 6 capi: il Capo 1
(articoli 1-4) reca l’oggetto, l’ambito di applicazione e le definizioni; il
Capo 2 (articoli 5-21) disciplina la procedura per l’ottenimento di un’or-
dinanza di sequestro conservativo; il Capo 3 (articoli 22-32) disciplina il
riconoscimento, l’esecutività e l’esecuzione della ordinanza di sequestro
conservativo; il Capo 4 (articoli 33-39) interviene in materia di mezzi
di ricorso; il Capo 5 (articoli 40-53) reca disposizioni generali; il Capo
6 (articolo 54) prevede disposizioni finali.

Finalità del Regolamento è quella di munire il creditore di uno stru-
mento idoneo ad assicurare l’esecuzione futura del credito mediante il tra-
sferimento o il prelievo, fino a concorrenza dell’importo stabilito dal giu-
dice, di somme detenute dal debitore o in suo nome in un conto bancario
tenuto in uno Stato membro, diverso da quello in cui viene domandato il
sequestro e diverso da quello in cui è domiciliato il creditore. Questo stru-
mento è l’ordinanza europea di sequestro conservativo di conti correnti
bancari(OESC), la quale è autonoma, concorrente ed alternativa rispetto
ai rimedi cautelari di diritto interno.

Per una più puntuale disamina del contenuto del Regolamento si rin-
via al dossier predisposto dal servizio studi.

Lo schema di decreto legislativo in titolo, che si compone di undici
articoli, è volto – come evidenziato – ad adeguare l’ordinamento proces-
suale italiano al Regolamento UE n. 655/2014.

L’articolo 1, recante disposizioni generali, prevede che ai procedi-
menti previsti dal Regolamento UE n. 655/204 e dal relativo regolamento
di esecuzione UE n. 2016/1823 si applicano: le norme di dettaglio conte-
nute nel decreto legislativo in esame e le norme del codice di procedura
espressamente indicate dal medesimo decreto, o comunque richiamate con
il limite della compatibilità. Si tratta delle disposizioni contenute nei Libri
III (Del processo di esecuzione) e IV, titolo I, capo III (Dei procedimenti
cautelari) del codice di procedura civile.
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In proposito la relazione illustrativa osserva come analoga tecnica
normativa sia stata utilizzata dall’articolo 669-quaterdecies del codice di
procedura civile per estendere, in via generale, le norme del c.d. procedi-
mento cautelare uniforme, «in quanto compatibili», agli altri provvedi-
menti cautelari previsti dal codice e dalle leggi speciali.

L’articolo 2, in attuazione dell’articolo 5, comma 3, lettera a) della
legge di delegazione europea 2018, prevede che nel caso di domanda di
ordinanza europea di sequestro conservativo su conti bancari fondata su
un credito risultante da atto pubblico è competente il giudice del luogo
in cui l’atto pubblico stesso è stato formato.

Si tratta di una previsione che, come sottolinea la relazione illustra-
tiva, è stata introdotta su impulso del legislatore europeo, il quale all’ar-
ticolo 6, par. 4 del Regolamento (vedi supra) ha previsto che, per le do-
mande di ordinanza europea di sequestro conservativo su conti bancari
fondate su un credito risultante da atto pubblico, gli Stati membri debbano
designare le autorità giudiziarie competenti con riferimento al luogo «in
cui è stato redatto l’atto».

L’articolo 3, commi 1 e 2, in attuazione del criterio di delega indicato
dalle lettera b) e c) del comma 3 dell’articolo 5 della legge di delegazione
europea 2018, individua il giudice competente per l’acquisizione delle in-
formazioni sui conti bancari.

Per l’acquisizione di tali informazioni è competente – come autorità
di informazione – il presidente del Tribunale del luogo ove il debitore ha
la residenza, il domicilio, la dimora o la sede. Nei casi in cui il debitore
non abbia la residenza, il domicilio, la dimora o la sede in Itali, è compe-
tente il Tribunale di Roma (comma 1).

La ricerca delle informazioni è disposta dal presidente del Tribunale
competente, con le modalità telematiche di cui all’articolo 492-bis, se-
condo comma, primo e secondo periodo, del codice di procedura civile
comma 2).

L’articolo 3, comma 3, chiarisce che quando le strutture tecnologiche
necessarie a consentire l’accesso diretto da parte dell’ufficiale giudiziario
alle banche dati non sono funzionanti, l’ufficiale giudiziario ottiene dai ri-
spettivi gestori le informazioni nelle stesse contenute.

L’articolo 4 dello schema, dando attuazione alla lettera d) del comma
3 dell’articolo 5 della legge di delegazione europea 2018 prevede che il ri-
corso avverso il provvedimento che respinge anche parzialmente la richie-
sta di sequestro conservativo di conti bancari sia proposto al tribunale in
composizione collegiale. Più nel dettaglio la disposizione indica la compe-
tenza del tribunale in composizione collegiale a conoscere dell’impugna-
zione di cui all’articolo 21 del Regolamento (cioè quella avverso la pronun-
cia del giudice singolo che respinge in tutto in parte la richiesta di sequestro
conservativo sui conti bancari). Lo stesso articolo 4 precisa che del collegio
non può far parte il giudice che ha emanato il provvedimento impugnato.

L’articolo 5, in attuazione della lettera e) del comma 3 dell’articolo 5
della legge di delegazione europea 2018, stabilisce che l’ordinanza euro-
pea di sequestro conservativo su conti bancari si esegue secondo le norme



1º settembre 2020 2ª Commissione– 17 –

previste dall’articolo 678 del codice di procedura civile per il pignora-
mento presso terzi successivamente alla notificazione o comunicazione
al debitore. Il comma 2 dell’articolo 5 precisa che la trasmissione degli
atti di cui all’articolo 23 paragrafo 3, comma 2 del Regolamento è effet-
tuata dal creditore.

La disposizione, ancora, in attuazione della lettera l) del comma 3 del-
l’articolo 5, esclude l’applicazione dell’articolo 156, primo comma, disp.
att. del codicde di procedura civile al creditore che sia avvalso dell’ordi-
nanza europea di sequestro dopo aver ottenuto una decisione giudiziaria o
aver concluso una transazione giudiziaria in uno Stato membro dell’Unione.

Il primo comma dell’articolo 156 disp.att. del codice di procedura ci-
vile prevede che il sequestrante che ha ottenuto la sentenza di condanna
esecutiva prevista nell’articolo 686 del codice di procedura civile (Conver-

sione del sequestro conservativo in pignoramento) deve depositarne copia
nella cancelleria del giudice competente per l’esecuzione nel termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla comunicazione, e deve quindi procedere
alle notificazioni previste nell’articolo 498 del codice di procedura civile
(Avviso ai creditori iscritti).

Con riguardo a quest’ultima previsione la relazione illustrativa evi-
denzia come tale esclusione sia dovuta al fatto che l’articolo 156 è stato
coniato per i casi nazionali nei quali il sequestro conservativo viene azio-
nato solo in assenza di un titolo esecutivo e «in vista di una tutela conser-
vativa patrimoniale per la concreta attuazione della futura decisione di
merito. Ove invece il sequestro europeo si accompagni ad un titolo esecu-
tivo giudiziale, il pignoramento presso terzi viene promosso necessaria-
mente sulla base di quest’ultimo titolo, non essendo quindi necessario al-
cun termine perentorio per il deposito dello stesso».

Gli articoli 6, 7 e 8 dello schema di decreto in esame concernono i
mezzi di ricorso avverso l’ordinanza di sequestro conservativo, disciplinati
dal Capo 4 del regolamento.

In particolare, gli articoli 6 e 7 individuano l’organo giudiziario com-
petente a decidere, rispettivamente, sul ricorso contro l’ordinanza europea
di sequestro e sull’opposizione all’esecuzione dell’ordinanza europea di
sequestro, mentre l’articolo 8 detta norme che riguardano l’impugnazione
delle decisioni emesse dai suddetti organi nei richiamati procedimenti e
nei procedimenti di revisione dell’ordinanza che possono aver luogo su ri-
chiesta del debitore, del creditore o d’ufficio.

L’articolo 6 stabilisce che per il procedimento previsto dall’articolo
33 del regolamento – ovvero per il ricorso, da parte del debitore, avverso
l’ordinanza europea di sequestro conservativo – è competente il giudice
che ha emesso l’ordinanza medesima.

In linea generale, l’articolo 6 del regolamento prevede che l’autorità
giudiziaria chiamata a decidere sulla richiesta di sequestro conservativo è
quella competente, secondo la normativa nazionale, a conoscere del merito
della richiesta avanzata dal creditore; in attuazione del criterio di delega
contenuto all’articolo 5, comma 3, lettera f), della legge n. 117 del
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2019, lo stesso giudice, in base all’articolo in esame, diviene altresı̀ com-
petente a decidere sul ricorso del debitore.

Come ricordato dalla relazione illustrativa che accompagna lo schema
di decreto, il procedimento che porta all’emissione di un’ordinanza di se-
questro conservativo su conti bancari avviene inaudita altera parte, per-
tanto i mezzi di ricorso riconosciuti al debitore rivestono particolare im-
portanza ai fini del contemperamento dei contrapposti interessi del credi-
tore alla celerità del procedimento di sequestro e del debitore ad esercitare
il proprio diritto di difesa.

L’articolo 7, coerentemente con quanto stabilito dall’articolo 5,
comma 3, lettera g), della legge n. 117 del 2019, individua nel tribunale
del luogo in cui il debitore ha la residenza (se persona fisica) o la sede
(se persona giuridica) l’autorità giudiziaria competente per il procedi-
mento di opposizione all’esecuzione dell’ordinanza di sequestro conserva-
tivo da parte del debitore, di cui all’articolo 34 del regolamento. In tal
modo, lo stesso tribunale che, ai sensi dell’articolo 678 del codice di pro-
cedura civile, è competente per l’esecuzione del sequestro conservativo lo
è anche per l’eventuale giudizio di opposizione all’esecuzione promosso
dal debitore.

L’articolo 8 prevede che i procedimenti di impugnazione di cui al-
l’articolo 37 del regolamento – ovvero quelli riguardanti l’impugnazione
delle decisioni emesse nei giudizi di ricorso contro l’ordinanza di seque-
stro conservativo (articolo 33 reg.), di ricorso contro l’esecuzione dell’or-
dinanza di sequestro conservativo (articolo 34 reg.) o di revisione dell’or-
dinanza su richiesta del debitore, del creditore o d’ufficio, tanto nel senso
della modifica quanto nel senso della revoca della stessa (articolo 35 reg.)
– debbano svolgersi secondo la procedura stabilita dall’articolo 669-terde-
cies del codice di procedura civile in materia di reclamo contro i provve-
dimenti cautelari. Tale procedura è stata individuata dal legislatore tramite
uno specifico criterio di delega, contenuto nell’articolo 5, comma 3, lette-
ra h), della legge n. 117 del 2019.

La procedura tratteggiata dall’articolo 669-terdecies del codice di
procedura civile prevede che il reclamo sia proposto al collegio, se ri-
guarda provvedimenti emanati da giudice singolo, ovvero ad altra sezione
della stessa corte se si tratta di provvedimenti emanati dalla corte d’ap-
pello (o, in mancanza, alla corte d’appello più vicina), sempre entro il ter-
mine di 15 giorni dalla pronuncia o dalla sua comunicazione o notifica-
zione. Il collegio decide entro 20 giorni, con ordinanza non impugnabile,
circa la conferma, la modifica o la revoca del provvedimento cautelare. La
proposizione del ricorso non sospende l’esecuzione del provvedimento;
tuttavia, nei casi in cui l’esecuzione potrebbe arrecare un grave danno,
il tribunale o la corte possono disporne la sospensione o subordinarla ad
una congrua cauzione.

L’impugnazione deve essere proposta utilizzando l’apposito modulo
contenuto nell’allegato IX del regolamento di esecuzione (UE) 2016/
1823 della Commissione, del 10 ottobre 2016, che istituisce i moduli di
cui al regolamento (UE) n. 655 del 2014.
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L’articolo 9 stabilisce che in tutti i procedimenti relativi ai mezzi di

ricorso, disciplinati dal Capo 4 del regolamento, le parti debbano stare in
giudizio con l’assistenza di un difensore. Invero l’articolo 41 del regola-
mento non impone che in tali procedimenti si debba essere necessariamente

rappresentati da un avvocato o da altro professionista del diritto, a meno
che tale rappresentanza non sia obbligatoria in base al diritto del singolo
Stato membro; il legislatore italiano ha quindi operato autonomamente la

scelta in tal senso, in analogia con quanto stabilito per procedimenti simili
di diritto interno, per i quali è prevista l’assistenza di un difensore.

L’articolo 9, pur non essendo di diretta attuazione di un criterio spe-
cifico di delega, trova il suo fondamento nell’articolo 5, comma 3, lettera

l), della legge n. 117 del 2019, secondo cui è possibile «apportare alle di-
sposizioni processuali civili e a quelle in materia di spese di giustizia ogni
altra modificazione e integrazione necessaria al coordinamento e al rac-

cordo dell’ordinamento interno». In base a questa norma sono state adot-
tate le disposizioni dell’articolo in esame e quelle relative al contributo

unificato di cui al comma 6-quater, lettera d) (v. articolo 10 infra).

L’articolo 10, dando attuazione all’articolo 5, comma 3, lettera i),

della legge n. 117 del 2019, introduce il comma 6-quater all’articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di

giustizia), al fine di individuare l’entità del contributo unificato dovuto per
l’instaurazione di uno dei procedimenti di cui al regolamento 655 del
2014.

In particolare il comma 6-quater prevede: l’applicazione dell’im-

porto di 98 euro, previsto al medesimo articolo 13, comma 1, lettera
b), aumentato della metà ai sensi del comma 1-bis, per i procedimenti
di impugnazione della decisione di rifiuto di emettere l’ordinanza di se-

questro conservativo (articolo 21 reg.) e delle impugnazioni previste dal-
l’articolo 37 reg. (v. supra) (lettera a); la lettera riproduce quanto enun-
ciato nella legge di delegazione, sarebbe tuttavia opportuno rivederne la

formulazione nella parte relativa «agli importi stabiliti dall’articolo 13,
commi 1, lettera b), e 1-bis» in quanto soltanto la lettera b) del comma

1 contiene un importo in denaro mentre il comma 1-bis prevede l’au-
mento del contributo della metà per i giudizi di impugnazione; la ridu-
zione alla metà, ai sensi del medesimo articolo 13, comma 3, degli im-

porti previsti al comma 1 (che vanno da 43 a 1.686 euro a seconda del
valore del sequestro), per la domanda di ordinanza di sequestro conser-
vativo (articolo 8 reg.) e per i procedimenti di ricorso del debitore contro

l’ordinanza di sequestro conservativo (articolo 33 reg.) o di revisione
dell’ordinanza su richiesta del debitore, del creditore o d’ufficio (articolo

35 reg.) (lettera b); l’applicazione degli importi previsti al medesimo ar-
ticolo 13, comma 1, per il ricorso del debitore contro l’esecuzione del-
l’ordinanza di sequestro conservativo (articolo 34 reg.), che vanno da 43

a 1.686 euro a seconda del valore del sequestro (lettera c); l’applica-
zione degli importi previsti al medesimo articolo 13, comma 1-quinquies,
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per la richiesta di informazioni sui conti bancari (articolo 14 reg.), pari a
43 euro (lettera d).

La relazione illustrativa sottolinea come, per l’individuazione degli
importi da versare a titolo di contributo unificato, si sia proceduto per ana-
logia rispetto a quanto previsto in giudizi simili di diritto interno (si veda
ad esempio la lettera a) del comma 6-quater, nella quale, avendo essa ad
oggetto i giudizi di impugnazione, viene richiamato il comma 1-bis, che
prevede l’aumento del contributo unificato della metà per la proposizione
di giudizi di impugnazione).

L’articolo 11, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.

La relatrice PIARULLI (M5S) propone quindi una proposta di parere
favorevole.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) manifesta alcune perplessità in
merito al provvedimento che a suo avviso consentirebbe una realizzazione
del credito transfrontaliero più favorevole per i creditori stranieri rispetto
ai creditori italiani con conseguente violazione del principio della par con-
dicio creditoris.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) prende atto che trattandosi del recepi-
mento di una normativa europea non ci sono molti margini di manovra
da parte del legislatore e della Commissione, ed auspica tuttavia che suc-
cessivamente si possano individuare dei metodi che tendano ad omologare
i sistemi processuali per la realizzazione dei crediti nei vari paesi europei.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) ritiene in questa sede necessario
approvare il regolamento comunitario e auspica un successivo intervento
a livello di diritto interno, teso ad evitare il verificarsi di quei pericoli pa-
ventati nel corso della discussione.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) raccomanda la necessità di un
approfondimento e ricorda la delicatezza della materia.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) ricorda che si tratta in ogni caso di un
testo che disciplina un provvedimento cautelare e non definitivo qual è il
sequestro conservativo e quindi sminuisce la drammaticità delle preoccu-
pazioni emerse nel corso del dibattito.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) fa notare come negli articoli 33,
34 e 35 del Regolamento vengono elencati i mezzi utilizzabili per pro-
porre un’opposizione avverso il provvedimento di sequestro conservativo,
facendo tuttavia notare come tali mezzi siano tassativi e consentano un in-
tervento difensivo solo in poche e limitate ipotesi; paventa il rischio di
una lesione del diritto di difesa ed insiste, pertanto, perché si tenga conto
di questa sua osservazione in sede di predisposizione del parere.
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La relatrice PIARULLI (M5S) ricorda l’efficacia auto esecutiva del
regolamento e ritiene pertanto di non fare proprio il suggerimento del se-
natore Pillon, insistendo pertanto nel mantenere inalterata la formulazione
della proposta di parere.

Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione
conviene a maggioranza sullo schema di parere favorevole proposto dalla
relatrice e pubblicato in allegato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 186

La Commissione esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che:

– la direttiva (UE) 2018/985 concerne un test di proporzionalità,
prodromico dell’adozione di una nuova regolamentazione delle profes-
sioni. Lo svolgimento della valutazione di proporzionalità andrà effettuato
in vista dell’adozione di nuove norme legislative, regolamentari o ammi-
nistrative generali e di disposizioni di modifica delle norme esistenti le
quali limitino l’accesso alle professioni regolamentate, il loro esercizio
o l’accesso a una modalità di esercizio delle stesse, compreso l’uso di ti-
toli professionali e incluse le attività professionali autorizzate in virtù di
tale titolo. Mentre sono esclusi i requisiti specifici riguardanti la regola-
zione di una determinata professione se contenuti in atti normativi interni
adottati in attuazione di atti dell’Unione europea, sono incluse le attività
professionali che rientrano nell’ambito applicativo del decreto legislativo
n. 206 del 2007, che recepiva la direttiva 2005/36/CE relativa al ricono-
scimento delle qualifiche professionali;

– per professioni «regolamentate» si intendono: l’attività, o l’in-
sieme delle attività, il cui esercizio è consentito solo a seguito di iscri-
zione in Ordini o Collegi o in albi, registri ed elenchi tenuti da ammini-
strazioni o enti pubblici, se la iscrizione è subordinata al possesso di qua-
lifiche professionali o all’accertamento delle specifiche professionalità; i
rapporti di lavoro subordinato, se l’accesso ai medesimi è subordinato,
da disposizioni legislative o regolamentari, al possesso di qualifiche pro-
fessionali; l’attività esercitata con l’impiego di un titolo professionale il
cui uso è riservato a chi possiede una qualifica professionale; le attività
attinenti al settore sanitario nei casi in cui il possesso di una qualifica pro-
fessionale è condizione determinante ai fini della retribuzione delle rela-
tive prestazioni o della ammissione al rimborso; le professioni esercitate
dai membri di un’associazione o di un organismo contenuto nell’apposito
elenco allegato al provvedimento;

– le definizioni di «titolo professionale protetto» e di «attività ri-
servate» riproducono quelle contenute nell’articolo 3 della direttiva
UE 2018/958. In particolare «le attività riservate» indicano una forma
di regolamentazione di una professione, secondo cui l’accesso a una atti-
vità professionale o a un gruppo di attività professionali è riservato, diret-
tamente o indirettamente, in forza di disposizioni legislative, regolamen-
tari o amministrative, a coloro che esercitano una professione regolamen-
tata, in possesso di una specifica qualifica professionale, anche nel caso in
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cui l’attività sia condivisa con altre professioni regolamentate. I «soggetti
regolatori», poi, sono tutte le autorità legittimate ad emanare disposizioni
legislative o regolamentari o amministrative generali che disciplinano l’ac-
cesso a professioni regolamentate o il loro esercizio: essi devono operare
una valutazione della proporzionalità in sede di analisi di impatto della re-
golazione dell’atto normativo o in sede di istruttoria dell’atto amministra-
tivo generale, compilando un questionario per consentire di valutare il ri-
spetto del principio di proporzionalità;

– la verifica – che la valutazione sia proporzionata alla natura, al
contenuto e all’impatto della disposizione e che sia condotta in modo
obiettivo e indipendente – è demandata ad un soggetto diverso rispetto
ai soggetti regolatori. A tal fine si prevede che ogni disposizione norma-
tiva (sia legislativa che regolamentare) – nonché ogni atto amministrativo
generale che limita l’accesso ad una professione regolamentata o il suo
esercizio – prima della sua adozione deve essere trasmessa (unitamente
alle risposte al questionario) dal competente soggetto regolatore all’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato. Devono essere analogamente
trasmesse – per la valutazione di proporzionalità – all’Autorità garante
della concorrenza le nuove disposizioni (che limitano l’accesso alle pro-
fessioni regolamentate o il loro esercizio ovvero modificano quelle esi-
stenti adottate dalle Regioni ordinarie o dalle Regioni a statuto speciale
e dalle province autonome); per il monitoraggio, i soggetti regolatori
sono tenuti a verificare, dopo l’adozione, la conformità con il principio
di proporzionalità avendo riguardo agli eventuali sviluppi sopravvenuti;

– l’articolo 4 reca le modalità con cui dare applicazione ai princı̀pi
di non discriminazione e di proporzionalità, che l’articolo 1 della direttiva
pone come limite alla discrezionalità degli Stati membri nella regolamen-
tazione delle professioni. In particolare, si fa riferimento al principio di
non discriminazione, in base al quale le norme che regolamentano l’ac-
cesso alle professioni non possono in alcun modo comportare discrimina-
zioni dovute alla nazionalità o alla residenza, in ottemperanza ad uno dei
principi cardine dell’Unione europea, recato dall’articolo 45 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea. Ulteriore principio al quale i sog-
getti regolatori devono attenersi nel dettare norme per l’accesso o l’eser-
cizio delle professioni è quello di proporzionalità. Specifiche disposizioni
sono dedicate agli sviluppi scientifici e tecnologici e alla possibilità che si
debbano aggiornare i requisiti di accesso a determinate professioni (in par-
ticolare per i servizi professionali forniti con mezzi elettronici), che pos-
sono ridurre o aumentare l’asimmetria informativa tra professionisti e con-
sumatori. Si specifica inoltre che, prima di introdurre nuove disposizioni o
di modificare le disposizioni esistenti, i soggetti regolatori devono provve-
dere affinché sia rispettato il principio di proporzionalità dei requisiti spe-
cifici relativi alla prestazione temporanea od occasionale di servizi. Una
norma specifica riguarda le professioni sanitarie, stante la particolare im-
portanza del bene protetto, ovvero la sicurezza dei pazienti; quando la re-
golamentazione incide su tale ambito, l’obiettivo di cui le autorità compe-
tenti devono tenere conto è quello di assicurare un grado elevato di tutela
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della salute umana, in linea con quanto stabilito dall’articolo 168 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea;

– si prevede poi che i soggetti regolatori garantiscano l’informa-
zione e la partecipazione dei cittadini, dei destinatari di servizi e degli altri
portatori di interessi, in una fase diversa da quella in cui si svolge la va-
lutazione di proporzionalità delle disposizioni al fine di assicurare l’indi-
pendenza e l’obiettività della valutazione stessa. Al fine di garantire l’ef-
fettività della tutela giurisdizionale, inoltre, è ammesso ricorso dinanzi al
giudice amministrativo avverso i provvedimenti amministrativi generali
cosı̀ adottati e contro gli atti amministrativi che ne costituiscono attua-
zione concreta.

In materia di scambio di informazioni, si attribuisce al Dipartimento
per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il
tramite delle autorità competenti e del Centro di assistenza per il ricono-
scimento delle qualifiche professionali, il compito di assicurare lo scambio
di informazioni con gli altri Stati membri. C’è anche l’obbligo di comu-
nicazione alla Commissione europea dei motivi in base ai quali le dispo-
sizioni sono considerate giustificate e proporzionate mediante registra-
zione nella banca dati delle professioni regolamentate della Commissione
europea; sulle informazioni comunicate alla Commissione anche da parte
di altri Stati membri, le parti interessate possono presentare osservazioni
alla Commissione o al Dipartimento per le politiche europee;

– dopo la clausola di invarianza finanziaria, l’allegato I reca la
«griglia» informativa sulle disposizioni relative all’accesso alle professioni
regolamentate e al loro esercizio: si tratta del formulario che i soggetti re-
golatori devono compilare quando effettuano la valutazione della propor-
zionalità delle disposizioni che intendono adottare,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 191

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo,

premesso che lo schema di decreto legislativo A.G. 191 è volto ad
adeguare la normativa processuale italiana alle procedure introdotte dal re-
golamento UE 655/2014 che istituisce una procedura per l’ordinanza eu-
ropea di sequestro conservativo su conti bancari al fine di facilitare il re-
cupero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale;

premesso che il provvedimento è adottato in attuazione della dispo-
sizione di delega recata dall’articolo 5 della legge n. 117 del 2019 (Legge
di delegazione europea 2018) il quale dispone che il Governo debba eser-
citare la delega per l’adeguamento della normativa nazionale a quanto di-
sposto dal Regolamento UE n. 655/2014 entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge stessa (2 novembre 2019) e quindi entro il
2 maggio 2020;

considerato che è tuttavia intervenuta la legge n. 27 del 2020, il cui
articolo 1, comma 3 ha disposto, in considerazione dello stato di emergenza
epidemiologica da Covid-19, la proroga dei termini per l’adozione di de-
creti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020;

considerato che la finalità del Regolamento è quella di munire il
creditore di uno strumento idoneo ad assicurare l’esecuzione futura del
credito mediante il trasferimento o il prelievo, fino a concorrenza dell’im-
porto stabilito dal giudice, di somme detenute dal debitore o in suo nome
in un conto bancario tenuto in uno Stato membro, diverso da quello in cui
viene domandato il sequestro e diverso da quello in cui è domiciliato il
creditore. Questo strumento è l’ordinanza europea di sequestro conserva-
tivo di conti correnti bancari (OESC), la quale è autonoma, concorrente
ed alternativa rispetto ai rimedi cautelari di diritto interno;

considerato che si tratta di strumenti per la realizzazione del cre-
dito che ormai si affiancano al cosiddetto decreto ingiuntivo europeo di
cui al Regolamento 1896 del 2006;

considerato che la mancata realizzazione del credito costituisce una
delle principali cause di insolvenza delle aziende in particolare piccole e
medie imprese e che è all’origine della perdita di numerosi posti di lavoro

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 134

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Orario: dalle ore 15,50 alle ore 16,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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DIFESA (4ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

70ª Seduta

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)

Introduce l’esame il relatore MININNO (M5S), facendo presente che
il decreto-legge, molto vario e complesso, reca misure urgenti per il soste-
gno ed il rilancio del tessuto economico nazionale, messo a dura prova
dall’emergenza epidemiologica causata dal COVID-19. Il testo, che il Se-
nato esamina in prima lettura, si compone di 115 articoli.

Un primo profilo di competenza per la Difesa si rinviene nell’articolo
11, recante Misure a sostegno dello sviluppo e dell’occupazione dell’Ar-
senale Militare di Taranto.

Per le esigenze di funzionalità dell’Arsenale, e per rafforzare la sua
compatibilità ambientale, il Ministero della Difesa, nei limiti della dota-
zione organica, viene autorizzato ad assumere, per il triennio 2020-
2022, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e permanenza nella
sede di almeno cinque anni, un contingente complessivo di 315 unità di
personale non dirigenziale con profilo tecnico. Le assunzioni avverranno
mediante corso-concorso selettivo bandito dal Centro di formazione della
difesa, secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione.
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Le predette procedure concorsuali possono essere bandite in deroga
alle procedure di mobilità previste dalla legislazione vigente. Si prevede
l’assunzione di 105 unità per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

Gli oneri finanziari sono previsti in circa 873.600 euro per il 2020; in
circa 4 milioni e 368 mila euro per l’anno 2021; in 7 milioni e 863 mila
euro per il 2022 ed in circa 10 milioni e mezzo di euro a regime, a de-
correre dall’anno 2023. Tali risorse sono a valere sulle facoltà di assun-
zioni già maturate del Ministero della difesa disponibili a legislazione vi-
gente.

Segue l’articolo 21, che incrementa di 169 milioni di euro per il 2020
le risorse per l’erogazione del voucher babysitting riconosciuto per l’assi-
stenza dei figli fino a 12 anni in favore del personale dipendente del set-
tore sanitario e del personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso
pubblico, in alternativa al congedo parentale speciale introdotto dalla nor-
mativa vigente in conseguenza dell’emergenza da COVID-19.

Un terzo profilo di competenza è contenuto nell’articolo 35, relativo
all’operazione «Strade sicure». L’intervento mira a prorogare l’impiego,
anche per l’emergenza COVID-19, del contingente di personale delle
Forze armate impegnato nell’operazione. Ricordo che tale contingente è
costituito attualmente, dopo gli incrementi realizzati nel corso dell’emer-
genza, di circa 7.800 unità. In particolare, al fine di assicurare all’intero
strumento i consueti standard di operatività ed efficienza, si rende neces-
sario riconoscere al personale impiegato (in totale 7.803 unità) la corre-
sponsione del compenso per lavoro straordinario nella misura pari a quello
effettivamente reso (mediamente 40 ore/mese) fino al 15 ottobre 2020.

Sulla base di quanto precede, la norma autorizza, per l’anno 2020
l’ulteriore spesa complessiva di 12 milioni e 610 mila euro, di cui 7 mi-
lioni 3 678 mila per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario
e poco meno di 5 milioni per gli altri oneri connessi all’impiego del per-
sonale.

Un ulteriore profilo di competenza si rinviene nell’articolo 36 del de-
creto legge, recante misure concernenti il personale civile operante nei re-
parti del Genio campale dell’Aeronautica militare.

In particolare, si autorizza il Ministero della Difesa per l’anno 2020
ad avviare procedure di stabilizzazione di 145 unità di personale (di cui
all’art. 67 del DPR n. 236 del 2012). La spesa totale è di circa 4 milioni
e mezzo di euro. La relazione tecnica precisa che la platea interessata alla
stabilizzazione, in possesso dei requisiti richiesti, sarebbe pari a 166 unità.
Tuttavia, solamente 145 possono trovare utile collocamento nella disponi-
bilità degli organici della Difesa, secondo la disponibilità risultante dal
Piano triennale dei fabbisogni 2018-2020.

Di interesse risulta anche l’articolo 37, che stanzia le risorse per fare
fronte, fino al 15 ottobre 2020, ai maggiori compiti delle forze di polizia
(quindi anche di Carabinieri e Guardia di Finanza) in relazione alle attività
per il contenimento del COVID-19.

Nel dettaglio, viene autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa di
euro 24.696.021, di cui euro 20.530.146 per il pagamento delle prestazioni
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di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia ed euro
4.165.875 per il pagamento degli altri oneri connessi all’impiego del per-
sonale delle polizie locali. Inoltre, in considerazione del livello di esposi-
zione al rischio di contagio è autorizzata, per l’anno 2020, l’ulteriore spesa
di euro 7 milioni e 800 mila per la sanificazione e la disinfezione straor-
dinaria degli uffici e delle strutture, nonché per l’acquisto di dispositivi di
protezione individuale e di apposite dotazioni per l’allestimento dei locali
aperti al pubblico.

La relazione tecnica precisa poi i numeri delle unità di personale
delle Forze di polizia che si prevede di impiegare, fino al 15 ottobre
2020, nelle diverse attività comunque connesse al contenimento della dif-
fusione del contagio da COVID 19. In particolare la Polizia di Stato im-
pegnerà 5000 unità, i Carabinieri daranno un contributo di 6080 unità e la
Guardia di Finanza contribuirà con 1270 unità.

L’articolo 38 proroga di un anno la disciplina transitoria semplificata
relativa ai requisiti formativi per le guardie giurate impiegate a protezione
del naviglio civile italiano (di cui all’articolo 5 del decreto-legge n, 107
del 2011).

Si ricorda, sul punto, che le sessioni addestrative delle guardie giurate
vedono coinvolta la Marina militare, e in particolare il Corpo delle Capi-
tanerie di porto.

L’articolo 92 del decreto, in conclusione, incrementa di 11 milioni di
euro per l’anno 2020 il Fondo missioni internazionali, istituito dalla legge
quadro (n. 145 del 2016, articolo 4, comma 1). La relazione illustrativa
afferma che il rifinanziamento è necessario in relazione agli impegni pre-
visti in sede di autorizzazione parlamentare delle missioni per l’anno
2020.

La Presidente PINOTTI segnala l’importanza delle norme, attese da
tempo, relative all’arsenale di Taranto. Registra che non ci sono richieste
di intervento in discussione generale e dà la parola al relatore.

Il relatore MININNO (M5S), segnala quindi l’utilità di proporre la
proroga di termini di talune disposizioni che assicurano la funzionalità
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco nella delicata congiuntura connessa allo stato di emergenza epi-
demiologica del COVID-19. In particolare si suggerisce la proroga almeno
fino al 15 ottobre 2020 delle seguenti norme:

a) 87, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 18 del 2020, in materia di
dispensa dal servizio e non computabilità nel limite dei 45 giorni annui
del periodo trascorso in quarantena, permanenza domiciliare fiduciaria o
malattia da COVID-19;

b) 259 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di concorsi per
l’accesso ai ruoli delle Forze armate, Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco;
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c) 260 del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di corsi di for-
mazione previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Rileva che le disposizioni hanno natura ordinamentale e pertanto
sono insuscettibili di generare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Propone quindi alla Commissione di esprimere un parere favorevole
con le osservazioni, illustrate.

Il sottosegretario CALVISI esprime apprezzamento sulle osservazioni
proposte dal relatore.

Previa verifica delle presenze del numero legale per deliberare, la
proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato),
posta ai voti, è approvata.

(1912) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019, approvato dalla Camera dei deputati

(1913) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul di-

segno di legge n. 1912. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1913)

Il relatore VATTUONE (PD) illustra i provvedimenti.

La disciplina del rendiconto è contenuta nella legge n. 196 del 31 di-
cembre 2009 che, all’articolo 35 (come modificato dal decreto legislativo
n. 90 del 2016), dispone che il rendiconto generale dello Stato, articolato
per missioni e programmi, risulta costituito da due parti:

– il conto del bilancio, che espone l’entità effettiva delle entrate e
delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal
Parlamento;

– il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute
nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio
dello Stato.

Il rendiconto deve essere presentato alle Camere dopo esser stato sot-
toposto alla Corte dei conti per il giudizio parificazione.

Venendo ai profili di interesse della Commissione, ricorda che la
legge di bilancio 2019, per lo stato di previsione del Ministero della di-
fesa, recava previsioni di spesa iniziali pari a 21.432,2 milioni di euro.
A seguito della legge di assestamento e delle variazioni intervenute nel
corso dell’anno, il rendiconto reca ora stanziamenti definitivi di compe-
tenza per complessivi 23.580,4 milioni di euro, con una variazione in au-
mento di circa 2.148 milioni di euro. Di questa somma 1.893,1 milioni di
euro sono spese correnti, mentre 255 milioni sono spese in conto capitale.
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Le spese finali definitive del Ministero della difesa ammontano quindi al
3,8 per cento della spesa finale definitiva del rendiconto dello Stato per il
2019.

Con riferimento alle missioni in cui si articola il bilancio della Di-
fesa, la missione 5, «Difesa e sicurezza del territorio» è quella che assorbe
quasi totalmente le spese complessive, con 21.978,7 milioni di euro in ter-
mini di competenza. Tutti i programmi della missione 5 subiscono, in ter-
mini di competenza, una variazione positiva.

Il Programma 5.2, che riguarda le spese per le attività di addestra-
mento, mantenimento in efficienza operativa e impiego operativo dell’E-
sercito, beneficia delle maggiori risorse, pari a 678,9 milioni di euro. A
sua volta il Programma 5.1 (Approntamento e impiego Carabinieri per
la difesa e la sicurezza), registra un incremento di 625,2 milioni di
euro. Tale programma riguarda le spese relative al complesso delle attività
di addestramento, mantenimento in efficienza operativa e impiego opera-
tivo dell’Arma dei Carabinieri, escluse le esigenze direttamente riguar-
danti la componente forestale, che gravano sul programma della missione
18. Risultano invece più contenuti gli aumenti a carico del Programma 5.6
(Pianificazione generale delle Forze armate e approvvigionamenti militari,
intestato al centro di responsabilità Segretariato generale della Difesa) pari
a 439,8 milioni di euro e del programma 5.4 (Approntamento e impiego
delle forze aeree, gestito dall’Aeronautica militare) pari a 277,1 milioni
di euro. Il programma 5.3 (Approntamento e impiego delle forze marit-
time, riguardante il centro di responsabilità della Marina militare), ha un
incremento minore, pari a 191,1 milioni di euro.

La missione 18 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente», ossia quella destinata alle esigenze del Corpo dei carabinieri fo-
restali, ha registrato una variazione pari a 44,5 milioni di euro. Infine, la
missione 32, «Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbli-
che», ha subito un decremento pari a 108,5 milioni di euro. In relazione,
invece, ai residui totali della Difesa alla data del 31 dicembre 2019, i me-
desimi risultano aumentati di 76,9 milioni di euro rispetto a quelli presenti
al 1º gennaio 2019, l’aumento è imputabile esclusivamente alle spese in
conto capitale.

Importante anche quanto riportato dalla relazione della Corte dei
conti sul rendiconto generale dello Stato 2019. Il documento analizza, in-
fatti, la gestione finanziaria del Ministero della difesa con riferimento alle
spese allocate nelle missioni, nei programmi ed in alcune categorie econo-
miche, indicando i principali risultati.

Per sintetizzare, la Corte dei Conti fa presente che, nel 2019, dopo
alcuni anni di incremento, sono calati gli stanziamenti definitivi del Mini-
stero della difesa (-3,43 per cento ovvero circa 663 milioni) da 23,83 a
23,17 miliardi. La Corte osserva, inoltre, come le necessità generate dalla
situazione economica radicalmente mutata nel 2020 per la pandemia da
Covid-19, richiedano una riconsiderazione delle priorità della Difesa, spe-
cialmente alla luce degli effetti finanziari che ogni scelta comporta. Con
riferimento, in generale, alla spesa militare, la Corte rileva infine come
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la medesima continui ad essere sbilanciata a favore del personale. Nel
2019 le percentuali di ripartizione degli impegni assunti per la Funzione
difesa sono risultate pari al 74,36 per cento per il personale, al 13,9 per
l’esercizio ed all’11,73 per l’investimento.

Importanti anche le considerazioni della Corte sulla razionalizzazione
del patrimonio immobiliare (di cui ci siamo occupati, peraltro, con uno
specifico Affare assegnato). In particolare la Corte dà conto dell’indivi-
duazione di un totale di 331 immobili e porzioni di immobili alienabili.
Di questi, 225 potrebbero essere dismessi subito, mentre i restanti 106 po-
tranno essere dismessi previa ricollocazione delle funzioni residuali per le
quali sono attualmente utilizzati.

Il disegno di legge sull’assestamento del bilancio – come sapete – ag-
giorna, a metà esercizio, gli stanziamenti del bilancio di previsione, anche
sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede
di rendiconto dell’esercizio scaduto al 31 dicembre precedente.

A livello funzionale, pertanto, il disegno di legge di assestamento si
connette con il rendiconto dell’esercizio precedente: l’entità dei residui,
attivi e passivi (che al momento dell’elaborazione del bilancio di previ-
sione è stimabile solo in misura approssimativa) viene infatti definita sulla
base delle effettive risultanze del rendiconto.

La legge di bilancio 2020-2022 (legge n. 160 del 2019), aveva auto-
rizzato, per lo stato di previsione del Ministero della difesa, spese finali, in
termini di competenza, pari a 22.941,8 milioni di euro nel 2020. La con-
sistenza dei residui presunti al 1º gennaio 2020, risulta, nel progetto di bi-
lancio presentato al Parlamento, di 1.007,6 milioni di euro. Il disegno di
legge di assestamento del bilancio interviene su queste previsioni iniziali,
sia per l’incidenza di atti amministrativi intervenuti nel periodo gennaio-
maggio 2020, che hanno già prodotto i loro effetti sulle poste di bilancio,
sia per le variazioni contenute nel disegno di legge stesso.

Nel dettaglio, la missione «Difesa e sicurezza del territorio» reca una
variazione positiva di 951,1 milioni di euro per l’incidenza di atti ammi-
nistrativi e 13,4 milioni di euro a seguito degli interventi operati dal dise-
gno di legge, per un totale di circa 964,5 milioni. Segue poi una varia-
zione positiva pari a poco meno di 24 milioni di euro per la missione
«Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente» (24 milioni
in positivo per l’incidenza di atti amministrativi e 350 mila euro in nega-
tivo proposti dal disegno di legge di assestamento). Infine, la missione
«Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche», subisce
una variazione negativa di 136,7 milioni per l’incidenza di atti ammini-
strativi e di ulteriori 12,4 milioni proposti dal disegno di legge in esame,
per un totale di circa 149,1 milioni.

Globalmente, le previsioni per il bilancio 2020, originariamente pre-
viste in 22.941,8 milioni di euro vengono ad assestarsi in 23.780,8 milioni
di euro, per la competenza. Le previsioni iniziali di cassa, pari a 23.268,9
milioni di euro si assestano in 24.108 milioni di euro e le previsioni ini-
ziali per i residui, pari a 1.007,5 milioni si assestano in 1.603,3 milioni. Le
risorse sono pertanto maggiori di quelle inizialmente previste.
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Da ultimo, si segnala che la Commissione Difesa della Camera, nel
corso dell’esame in prima lettura, si è pronunciata in senso favorevole
su entrambi i disegni di legge, senza formulare osservazioni.

Propone l’espressione di un parere favorevole su entrambi i disegni di
legge.

Il senatore CAUSIN (FIBP-UDC) preannuncia il voto d’astensione
del proprio Gruppo.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, posta ai voti,
la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1912 è approvata.

La PRESIDENTE pone successivamente ai voti la proposta di parere
favorevole sul disegno di legge n. 1913, che è approvata.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925

La Commissione difesa,

esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di com-
petenza,

parere favorevole, con la seguente osservazione:

si valuti di prorogare i termini di talune disposizioni che assicurano
la funzionalità in materia di lavoro, esenzione dal servizio, procedure con-
corsuali e corsi nel Comparto difesa, sicurezza e soccorso, e in particolare,
almeno fino al 15 ottobre 2020, le seguenti norme:

a) art. 87, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 18 del 2020, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di
dispensa dal servizio e non computabilità nel limite dei 45 giorni annui
del periodo trascorso in quarantena, permanenza domiciliare fiduciaria o
malattia da COVID-19;

b) art. 259 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di concorsi;

c) art. 260 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di corsi di forma-
zione.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 63

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

196ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle

risorse del fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni cen-

trali dello Stato e allo sviluppo del Paese (n. 188)

(Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice DRAGO (M5S) dopo aver illustrato l’iter e la premessa
dell’Atto in titolo fa presente che esso è volto ad attuare i commi 14 e 24
dell’articolo 1 della Legge di Bilancio per il 2020 (Legge n. 160/2019)
relativi all’istituzione ed al riparto del Fondo per il rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese,
il cui ambito applicativo si riferisce in particolare all’economia circolare,
alla decarbonizzazione, alla riduzione delle emissioni, al risparmio energe-
tico e alla sostenibilità ambientale, nonché ai programmi di investimento e
ai progetti a carattere innovativo ad elevata sostenibilità ambientale e so-
ciale.

Fa presente che al netto della ripartizione in distinti Schemi di DPCM
delle risorse di cui al capitolo 7575 istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze – la dotazione residuale del Fondo
oggetto dell’Atto del Governo in esame è la seguente: 356 milioni di euro
per l’anno 2020, di 668 milioni di euro per l’anno 2021, di 714 milioni di
euro per l’anno 2022, di 835 milioni di euro per l’anno 2023, di 871 mi-
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lioni di euro per l’anno 2024, di 1.322 milioni di euro per l’anno 2025,
1.503 milioni per l’anno 2026, 1.672 milioni per ciascuno degli anni dal
2027 al 2032 e di 1.700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2033 e
2034, per una dotazione complessiva pari a circa 19,701 miliardi.

Evidenzia che le risorse di cui al Fondo in esame sono assegnate per
circa il 31 per cento al MIT, per il 13,8 per cento al MISE, per il 12,2 per
cento al Ministero della difesa e l’11,7 per cento a quello dell’istruzione.

Nell’illustrare i contenuti dello schema , fa presente che l’articolo 1
disciplina al comma 1 la ripartizione di una quota del Fondo per il rilancio
degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo svi-
luppo del Paese, per un importo di 19,701 miliardi di euro complessivi
nell’arco temporale 2020-2034.

Le risorse sono ripartite tra le Amministrazioni centrali dello Stato,
come risulta dall’elenco riportato nell’Allegato 1 allo schema di decreto.

Sottolinea che, come già specificato, si tratta di una quota della do-
tazione del Fondo per il rilancio degli investimenti delle amministrazioni
centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese (20,8 miliardi di euro per il
periodo 2020-2034); la restante quota, non interessata dallo Schema di
DPCM in oggetto, comprende le risorse – di cui al capitolo 7575 istituito
nello stato di previsione del MEF – relative alle Olimpiadi Invernali 2026,
alla Ryder Cup, al polo metropolitano M1-MS di Cinisello-Monza Bettola
e agli interventi di bonifiche dei poligoni militari e di rimozione dell’a-
mianto dai sistemi d’arma. Le previsioni attuative relative a tutti questi in-
terventi sono contenuti in un apposito Schema di DPCM (AG 189).

Nella relazione governativa allo Schema di DPCM qui in oggetto
(AG 188) si precisa invece che la proposta di riparto del Fondo è definita
tenendo conto delle proposte dai dicasteri e di una valutazione effettuata
sulla base di criteri quali il carattere innovativo, la sostenibilità, l’impatto
sociale, la cantierabilità, la capacità di attrarre finanziamenti UE, nonché
la loro attitudine a rendere concreti interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico, di mitigazione del rischio sismico e di manutenzione straordi-
naria della rete viaria.

Gli interventi da parte delle Amministrazioni centrali dello Stato sono
individuati, secondo quanto disposto dal comma 2, nell’ambito degli stan-
ziamenti assegnati con le procedure previste a legislazione vigente. L’in-
dividuazione può avere luogo anche mediante l’intesa con i livelli di go-
verno decentrati e attraverso il sistema delle autonomie.

Il monitoraggio e il controllo dei programmi finanziati (di cui al
comma 25 dell’articolo 1 della legge di bilancio per il 2020) è disciplinato
ai commi 3 e 4: in particolare, con riferimento al monitoraggio di cui al
decreto legislativo n. 229/2011. il comma 3 dispone che – ove ciò sia pre-
visto dalla normativa vigente – gli interventi finanziati debbano essere do-
tati di codice unico di progetto (CUP) e di codice identificativo della gara
(CIG).

Secondo quanto disposto dal comma 4, ogni Ministero, entro il 15
settembre di ciascun anno, è tenuto a presentare una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al MEF e alle Commissioni parlamentari
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competenti per la valutazione dello stato di avanzamento dei programmi
finanziati e delle principali criticità riscontrate nell’attuazione degli inter-
venti ex articolo 1, comma 25, della legge di bilancio per il 2020.

Dopo che il presidente D’ALFONSO ha sottolineato il rilievo dell’at-
tività di monitoraggio della Corte dei conti sulla realizzazione degli inve-
stimenti, che si affianca a quella del Parlamento, rinvia l’apertura della di-
scussione generale ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione la senatrice LEONE (M5S) facendo pre-
sente che Il decreto-legge introduce una serie di misure volte a consolidare
la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della epide-
mia da Covid-19.

Passando ad illustrare le disposizioni di competenza della Commis-
sione si sofferma sull’articolo 17 che incrementa di 20 milioni di euro
le risorse destinate all’erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assi-
stenza fiscale e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell’assistenza
fiscale per l’anno 2019, da erogare nel 2020.

L’articolo 39, al comma 1, integra di 1.670 milioni di euro la dota-
zione del fondo istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020 per assicurare a
comuni, province e città metropolitane le risorse necessarie per l’espleta-
mento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate lo-
cali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

L’articolo 40 incrementa di 300 milioni di euro il fondo per il ristoro
parziale dei comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla mancata
riscossione dell’imposta di soggiorno o del contributo di sbarco, deman-
dando ad un decreto ministeriale la ripartizione di tali risorse aggiuntive.

L’articolo 43 riguarda il contenzioso sorto tra la regione Campania e
lo Stato per il mancato versamento alla regione del gettito derivante dal-
l’attività di recupero fiscale riferita all’IRAP e all’addizionale regionale
all’IRPEF e deciso in primo grado dalla Corte dei conti in favore della
regione. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a stipulare
un’intesa con la regione per il pagamento di una quota non superiore al 90
per cento di quanto accertato dalla sentenza di primo grado.

L’articolo 57 estende, tra l’altro, le agevolazioni fiscali previste in ra-
gione di diversi eventi sismici.

L’articolo 65 dispone un prolungamento fino al 31 gennaio 2021
della moratoria straordinaria sulle esposizioni debitorie delle microimprese
e delle PMI. La moratoria è accompagnata da garanzia pubblica, di natura
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sussidiaria, a valere su una apposita sezione del Fondo di garanzia per le
PMI che copre parzialmente le esposizioni interessate.

L’articolo 66 autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze a
sottoscrivere aumenti di capitale e strumenti di patrimonializzazione di so-
cietà controllate dallo Stato per un importo complessivo fino a 1,5 miliardi
di euro per l’anno 2020.

L’articolo 68 aumenta a 300.000 euro le somme o valori che gli in-
vestitori possono destinare annualmente ai piani di risparmio a lungo ter-
mine costituiti a decorrere da 1º gennaio 2020.

L’articolo 69 introduce alcune norme volte a regolamentare l’even-
tuale permanenza delle amministrazioni pubbliche negli immobili conferiti
o trasferiti ai Fondi comuni di investimento immobiliare.

L’articolo 71 chiarisce che alle assemblee delle società di capitali,
cooperative e mutue assicuratrici si applicano le modalità di svolgimento
semplificate previste dall’articolo 106 del decreto-legge n. 18 del 2020.
L’articolo stabilisce inoltre la possibilità per i Fondi di investimento alter-
nativi (FIA) italiani riservati di prorogare il periodo di sottoscrizione per
ulteriori 3 mesi, ai fini del completamento della raccolta del patrimonio.

L’articolo 72 estende fino al 15 ottobre 2020 l’ambito temporale di
applicazione delle norme relative alla sottoscrizione semplificata di con-
tratti bancari, finanziari, assicurativi, nonché di collocamento dei Buoni
fruttiferi postali dematerializzati, introdotte dai decreti n. 23 e n. 34 del
2020.

L’articolo 73 incrementa la dotazione del fondo per il finanziamento
delle misure premiali previsto dall’articolo 1, comma 290, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020).

L’articolo 75, comma 4 reca modifiche alla disciplina degli assetti
proprietari delle società di gestione dei mercati regolamentati. In partico-
lare, viene estesa la disciplina degli obblighi di comunicazione preventiva
alla Consob in relazione all’acquisto di partecipazioni in una società di ge-
stione di mercati regolamentati, identificando determinate soglia del capi-
tale detenuto segnaletiche di una influenza significativa sugli assetti pro-
prietari del gestore del mercato: 10, 20, 30 o 50 per cento. Con riferi-
mento all’acquisizione del controllo, viene specificato tale situazione sus-
siste nei casi previsti dall’articolo 2359, commi primo e secondo, del co-
dice civile e vengono individuate una serie di situazioni nelle quali il con-
trollo si presume esistente nella forma dell’influenza dominante, salvo
prova contraria. Vengono inoltre specificati gli elementi di valutazione
ai fini dell’esercizio del potere di opposizione. In caso di mancata comu-
nicazione, nonché di esercizio del potere di opposizione, non possono es-
sere esercitati, nell’assemblea del gestore del mercato, i diritti di voto ine-
renti alle azioni eccedenti le suddette soglie, o alla partecipazione acqui-
sita in violazione dei commi 4 e 5, e gli altri diritti che consentono di in-
fluire sul gestore del mercato.

L’articolo 76 dispone la sospensione fino al 31 agosto 2020 dei ter-
mini di scadenza, relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di cre-
dito, nonché ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva.
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L’articolo 78 prevede l’esenzione dal pagamento della seconda rata
dell’imposta municipale propria (IMU) per alcune categorie di immobili,
quali gli stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, gli stabilimenti
termali, alberghi, pensioni e immobili destinati alle attività turistiche, a
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi
esercitate. La norma riconosce la stessa agevolazione anche per gli immo-
bili utilizzati per eventi fieristici o manifestazioni, nonché per quelli desti-
nati a spettacoli cinematografici e teatrali e a discoteche e sale da ballo.

L’articolo 79 riconosce per i due periodi di imposta 2020 e 2021 il
credito di imposta per la riqualificazione delle strutture ricettive turistico
alberghiere istituito dal decreto legge n. 83 del 2014.

L’articolo 80, comma 6, estende gli incentivi fiscali introdotti dall’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio), in
materia di efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore storiche accatastate nella ca-
tegoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici) a con-
dizione che siano aperte al pubblico.

L’articolo 81 istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti
non commerciali un credito d’imposta pari al 50 per cento delle spese
di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1º lu-
glio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organiz-
zano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche
ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive
dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai
Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile. Il contributo è
concesso nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro nel 2020,
che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno.

L’articolo 96 dispone il rifinanziamento di alcune misure emergen-
ziali già previste dai decreti-legge n. 18 e n. 34 del 2020. In particolare
il comma 1 innalza da 60 a 85 milioni di euro il tetto di spesa previsto
per il credito d’imposta per le imprese che effettuano investimenti pubbli-
citari; incrementa dall’8 al 10 per cento il credito d’imposta riconosciuto
alle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al registro degli ope-
ratori di comunicazione per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa;
reca vari interventi relativi ai contributi diretti erogabili ad imprese editrici
di quotidiani e periodici, di cui uno avente carattere derogatorio a regime.

L’articolo 97 prevede la possibilità di beneficiare di un’ulteriore ra-
teizzazione del pagamento di una serie di versamenti già sospesi da pre-
cedenti decreti legge recanti misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

L’articolo 98 proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della
seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP,
dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2019 per i soggetti tenuti all’applicazione degli Indici di affidabilità
fiscale (ISA), per i contribuenti che applicano i regimi forfetari o di van-
taggio, per coloro che partecipano a società, associazioni e imprese con
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redditi prodotti in forma associata, nonché a quelle che consentono di op-
tare per il regime di cd. trasparenza fiscale.

L’articolo 99 proroga dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 i termini di
sospensione di versamenti di somme derivanti da cartelle di pagamento,
accertamenti esecutivi, accertamenti esecutivi doganali, ingiunzioni fiscali
degli enti territoriali e accertamenti esecutivi degli enti locali. Viene estesa
ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste
presentate fino al 31 agosto 2020 la cosiddetta «decadenza lunga» del de-
bitore.

L’articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quin-
dicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni
lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte
al registro CONI, nonché alle concessioni per la realizzazione e la ge-
stione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti d’ormeg-
gio, nonché ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico
ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedi-
menti successivi all’inizio dell’utilizzazione; sostituisce, a decorrere dal
2021, il criterio di quantificazione dei canoni relativi alle concessioni de-
maniali marittime con finalità turistico ricreative per le pertinenze desti-
nate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni
e servizi, applicando il criterio tabellare già applicato per le opere di dif-
ficile rimozione; stabilisce che alle concessioni relative alla realizzazione
e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto si applicano, con
effetto dal 1º gennaio 2007, le misure dei canoni determinati secondo i
valori tabellari di cui al comma 2, previsti per le concessioni demaniali
marittime con finalità turistico ricreative; viene precisato al comma 4
che dal 1º gennaio 2021 l’importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con
qualunque finalità non può, in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro.

L’articolo 101 dispone la proroga dei termini del pagamento della se-
conda restante rata, una tantum, dell’offerta economica a carico della so-
cietà aggiudicatrice della gara per la concessione della gestione dei giochi
numerici a totalizzatore nazionale. La data per la stipula della nuova con-
venzione viene fissata al 1º dicembre 2021.

L’articolo 102 attribuisce all’Agenzia delle dogane e dei monopoli il
potere di ordinare ai fornitori di connettività alla rete internet ovvero ai ge-
stori di altre reti telematiche o di telecomunicazione, o agli operatori che
forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, la rimozione delle ini-
ziative di chiunque offra o pubblicizzi prodotti o servizi, secondo modalità
non conformi a quelle definite dalle norme vigenti nei citati settori.

L’articolo 103 autorizza la costituzione, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di una apposita società in house – avente come
socio unico l’Agenzia delle dogane e dei monopoli – per lo svolgimento
di alcuni servizi con criteri imprenditoriali, in particolare la certificazione
di qualità dei prodotti e l’uso del certificato del bollino di qualità.
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L’articolo 104 apporta una serie di modificazioni all’articolo 110 del
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS) aventi l’obiettivo di
rendere gli apparecchi da divertimento senza vincite in denaro non utiliz-
zabili fraudolentemente come apparecchi con vincita in denaro. L’articolo
regolamenta, in particolare, alcune tipologie di apparecchi attualmente
prive di regole tecniche di produzione.

L’articolo 105 stabilisce che le risorse già previste per l’istituzione di
premi speciali associati alla lotteria degli scontrini siano interamente desti-
nate alle spese amministrative e di comunicazione connesse alla medesima
lotteria.

L’articolo 106 sostituisce integralmente il comma 3 dell’articolo
136-bis del decreto n. 34 del 2020, il quale subordinava l’efficacia delle
misure ivi contenute per la rivalutazione agevolata dei beni delle coopera-
tive agricole all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea. Al fine di anticipare l’effettività di tali disposizioni, il nuovo
comma 3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dal «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» della
Commissione europea e, pertanto, non necessitano di specifica autorizza-
zione.

L’articolo 107 proroga dal 31 luglio al 31 ottobre 2020 il termine per
il versamento della tassa automobilistica, senza l’applicazione di sanzioni
e interessi, per i veicoli concessi in locazione a lungo termine senza con-
ducente.

L’articolo 108 chiarisce che la maggiorazione dell’IMU sulle abita-
zioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati appartenenti
al gruppo catastale D, per i comuni che l’hanno già adottata e confermata
negli anni precedenti, non può eccedere lo 0,08 per cento.

L’articolo 109 reca la proroga di due mesi (dal 31 ottobre al 31 di-
cembre 2020) di termini previsti da talune disposizioni inerenti all’esonero
del pagamento della Tosap e della Cosap, alle concessioni di suolo pub-
blico e alla posa di strutture amovibili. La disposizione mira a favorire
la ripresa delle attività turistiche.

L’articolo 110 prevede, a favore delle società di capitali e agli enti
commerciali che non adottano i principi contabili internazionali, la possi-
bilitàÌ di effettuare la rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipa-
zioni risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

L’articolo 111 modifica la disciplina del versamento diretto delle en-
trate degli enti locali, ai sensi della quale tutte le somme a qualsiasi titolo
riscosse appartenenti agli enti locali affluiscono direttamente alla tesoreria
dell’ente.

L’articolo 112 prevede il raddoppio, per il solo periodo di imposta
2020, del limite di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e i servizi pre-
stati al lavoratore.

L’articolo 113 modifica l’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo
n. 49 del 2020, chiarendo che l’istanza di apertura di procedura amiche-
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vole di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell’Unione euro-
pea non può essere presentata qualora sulla questione controversa sia in-
tervenuta una sentenza passata in giudicato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1912) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019, approvato dalla Camera dei deputati

(1913) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Riferisce il senatore BUCCARELLA (Misto) facendo presente che il
rendiconto generale dello Stato è il documento contabile attraverso il
quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione
del bilancio. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica (legge n. 196 del 2009) il rendiconto, articolato per mis-
sioni e programmi, è costituito da due parti: il conto del bilancio, che
espone le risultanze della gestione, cioè l’entità effettiva delle entrate e
delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal
Parlamento, e il conto generale del patrimonio, che espone le variazioni
intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato. Al rendiconto è allegata, per ciascuna ammini-
strazione, una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone
le risultanze della gestione.

L’analisi del contenuto del disegno di legge mostra che la gestione di
competenza ha permesso di conseguire nel 2019 un miglioramento di tutti
i saldi sia rispetto alle previsioni definitive, sia rispetto ai risultati regi-
strati nell’esercizio 2018.

In particolare, il saldo netto da finanziare (dato dalla differenza fra le
entrate finali e le spese finali) presenta nel 2019 un valore positivo di
circa 2,3 miliardi (0,1 per cento del PIL), con un miglioramento di quasi
22,3 miliardi rispetto al saldo registrato nel 2018 (che si era attestato a -20
miliardi). Il miglioramento del saldo è di circa 59,7 miliardi (104 per
cento) se confrontato con le previsioni definitive, che indicavano un valore
negativo del saldo di -57,4 miliardi.

Tale risultato dà luogo a un accreditamento netto, in controtendenza
rispetto agli anni precedenti, in cui si registrava un indebitamento, dovuto
all’aumento delle entrate finali (+14 miliardi) e alla riduzione delle spese
finali (-8,3 miliardi).

Anche il risparmio pubblico (saldo delle operazioni correnti, che, se
positivo, misura la quota di risorse correnti destinabile al finanziamento
delle spese in conto capitale) registra un miglioramento nel 2019, pas-
sando dai 27,4 miliardi di euro registrati nel 2018 ad un valore di quasi
50 miliardi (corrispondente al 2,8 per cento del PIL), denotando un mi-
glioramento di 22,5 miliardi rispetto al 2018. Il miglioramento sale a
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58,3 miliardi se confrontato con le previsioni definitive. Tale situazione si
è determinata a causa di un decremento delle spese correnti (-8,5 mi-
liardi), contestuale a un incremento del complesso delle entrate tributarie
ed extra-tributarie (+14 miliardi).

Infine, il dato del ricorso al mercato finanziario (differenza tra le en-
trate finali e il totale delle spese, incluse quelle relative al rimborso di pre-
stiti) si attesta nel 2019 a -217,6 miliardi (con un’incidenza sul PIL del
12,2 per cento), evidenziando un miglioramento di 7,5 miliardi rispetto
al 2018, mantenendo, quindi, l’andamento decrescente registrato già lo
scorso anno (225,1 miliardi) dopo il dato fortemente negativo del 2017
(in cui si era assestato a oltre 271 miliardi di euro). Rispetto alle previ-
sioni definitive, il ricorso al mercato evidenzia un miglioramento di
68,8 miliardi (24 per cento).

Il valore del saldo netto da finanziare, prosegue il relatore, e del ri-
corso al mercato registrati nel 2019 si mantengono comunque al di sotto
del limite massimo fissato dalla legge di bilancio per il 2019 (tetto stabi-
lito, rispettivamente, a -68,179 miliardi e a 299,687 miliardi).

Il miglioramento del saldo netto da finanziare, di cui si è detto sopra,
discende da una gestione di competenza 2019 che evidenzia un aumento
degli accertamenti di entrate finali (+14 miliardi) rispetto all’anno prece-
dente, essenzialmente ascrivibile alle entrate tributarie (+12,7 miliardi) e a
una riduzione degli impegni delle spese finali (-8,3 miliardi).

Per quanto riguarda specificamente i profili di competenza della
6ª Commissione, si rileva che la gestione di competenza ha registrato ac-
certamenti per entrate finali pari a circa 605,6 miliardi di euro (pari al
103,6 per cento delle previsioni definitive, stimate in 584,78 miliardi).

Anche per le entrate complessive (comprensive delle entrate per ac-
censione di prestiti), l’entità degli accertamenti, pari a circa 866 miliardi
di euro, è risultata in crescita rispetto al 2018 (3 per cento, circa +25,3
miliardi), grazie alla dinamica positiva degli accertamenti delle entrate
da accensione prestiti (+11,3 miliardi rispetto al 2018).

L’incidenza sul PIL degli accertamenti complessivi è pari al 48,4 per
cento, superiore a quanto fatto registrare lo scorso anno (47,9 per cento
del PIL nel 2018).

In merito alla gestione dei residui, si evidenzia come nel 2019 il
conto dei residui provenienti dagli esercizi 2018 e precedenti indicava
al 1º gennaio 2019 residui attivi presunti per un valore di 203.940 milioni
di euro e residui passivi delle spese complessive per 140.364 milioni di
euro, al lordo dei residui relativi al rimborso di prestiti (509,4 milioni),
con una eccedenza attiva pari a 63.576 milioni di euro (l’eccedenza attiva
era negli anni precedenti di valore superiore: 66.171 milioni di euro nel
2018, 77.815 milioni nel 2017, 95.229 milioni nel 2016).

Nel corso dell’esercizio 2019, l’entità dei residui pregressi si è andata
modificando – a seguito dell’attività di riaccertamento e di gestione in
conto residui, nonché della perenzione – facendo registrare variazioni in
diminuzione sia dal lato delle entrate (-78.844 milioni), sia dal lato delle
uscite (-63.974 milioni).
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Per quanto concerne i residui attivi, rispetto all’ammontare iniziale
proveniente dagli esercizi precedenti di 203.940 milioni, al 31 dicembre
2019 ne risultano accertati 154.711 milioni, di cui 29.116 milioni incassati
e 125.095 milioni ancora da versare o riscuotere. A tali residui pregressi si
sono aggiunti, a seguito della gestione di competenza dell’esercizio 2019,
circa 91.066 milioni di residui di nuova formazione, per un totale di resi-
dui attivi al 31 dicembre 2019 pari a 216.161 milioni, con un aumento di
12.221 milioni rispetto all’esercizio precedente (+6 per cento).

Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2019 espone resi-
dui attivi per 216.161 milioni e residui passivi per 114.014 milioni, con
una eccedenza attiva di 102.147 milioni di euro.

Per quanto riguardala la gestione di cassa – alle cui risultanze concor-
rono la gestione di competenza e la gestione dei residui – nel 2019 il saldo
netto da finanziare è risultato pari a 66,5 miliardi, con un peggioramento
di 20,6 miliardi di euro rispetto al risultato raggiunto l’anno precedente (in
cui il saldo si era assestato a -45,9 miliardi di euro).

Il risparmio pubblico risulta di -29,8 miliardi di euro, con un peggio-
ramento di oltre 20,3 miliardi rispetto al dato del 2018. Il risparmio pub-
blico, essendo negativo, indica la quota di spese correnti non coperta con
entrate tributarie ed extra-tributarie.

Il ricorso al mercato si attesta nel 2019 su un valore di oltre -286 mi-
liardi di euro, anch’esso in peggioramento (di oltre 35 miliardi) rispetto al
2018. Tutti e tre i saldi registrano valori migliori rispetto alle previsioni,
sia iniziali che definitive.

Per il Conto generale del patrimonio il relatore specifica che dai ri-
sultati generali della gestione patrimoniale 2019, emerge una eccedenza
passiva di circa 1.916 miliardi, con un peggioramento di circa 13 miliardi
rispetto alla situazione patrimoniale a fine 2018. Si tratta di un risultato
che prosegue, seppure in modo meno accentuato, l’andamento registrato
negli ultimi anni, considerato che nel 2018 il peggioramento è stato pari
a 27,5 miliardi rispetto al 2017, anno in cui si è avuto un peggioramento
di 77,4 miliardi rispetto al 2016. In termini percentuali nel 2019 il peggio-
ramento patrimoniale è stato pari allo 0,68 per cento, il valore più basso
dell’ultimo decennio.

Passa poi ad illustrare il disegno di legge di assestamento, discipli-
nato dall’articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge
n. 196 del 2009), ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio le previsioni
di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della con-
sistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto. Per
quanto riguarda i profili di competenza della Commissione finanze e te-
soro, con il disegno di legge di assestamento le previsioni di entrata del
bilancio sono adeguate alla luce della revisione delle stime del gettito,
mentre i residui attivi sono aggiornati sulla base delle risultanze dell’eser-
cizio 2019.

A partire dal 2017, in analogia con quanto stabilito per il disegno di
legge di bilancio, anche il disegno di legge di assestamento è corredato da
una relazione tecnica in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo
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netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati nel Documento
di economia e finanza (DEF). Tale relazione è aggiornata all’atto del pas-
saggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento.

Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, l’articolo unico
dispone l’approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello
Stato per il 2020, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di pre-
visione dell’entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai
bilanci delle amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge
è evidenziata, a fini conoscitivi, l’evoluzione, in termini di competenza
e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni
apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle varia-
zioni proposte con il disegno di legge di assestamento medesimo. Per cia-
scuna unità di voto si indicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella
consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel
rendiconto dell’esercizio 2019.

Venendo all’analisi dei risultati finanziari, le variazioni di bilancio
proposte con il disegno di legge di assestamento, insieme a quelle appor-
tate nel periodo compreso tra il 1º gennaio e 31 maggio con atti ammini-
strativi e agli effetti finanziari dei provvedimenti legislativi emanati suc-
cessivamente all’approvazione della legge di bilancio, ivi inclusi il de-
creto-legge n. 18 del 20201 (cosiddetto decreto-legge Cura Italia), il de-
creto-legge n. 23 del 2020 (cosiddetto DL liquidità) e il decreto-legge
n. 34 del 2020 (cosiddetto decreto-legge rilancio), definiscono le previ-
sioni assestate per il 2020.

In termini di competenza, le variazioni proposte determinino un peg-
gioramento, rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio, del
saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali
e spese finali), che si attesta su un valore di -302,7 miliardi rispetto ad
una previsione iniziale di -78,6 miliardi.

Il peggioramento di oltre 224 miliardi di euro del saldo netto da fi-
nanziare è dovuto per 171,6 miliardi di euro alle variazioni per atto am-
ministrativo e per ulteriori 52,5 miliardi alle variazioni proposte dal dise-
gno di legge di assestamento stesso.

In particolare, il peggioramento determinato dalle variazioni appor-
tate per atto amministrativo discende, essenzialmente, dagli effetti dei de-
creti legge adottati per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-
19, per i quali il Parlamento ha autorizzato il ricorso al maggiore indebi-
tamento attraverso l’approvazione di apposite risoluzioni relative alle due
richieste di scostamento di bilancio presentate dal Governo.

Tali provvedimenti determinano, nel complesso, un incremento delle
spese finali per oltre 179,6 miliardi di euro, in parte compensato da un
incremento delle entrate finali per circa 8,1 miliardi.

L’ulteriore peggioramento del saldo è dovuto essenzialmente a una
proposta di riduzione delle entrate finali per 50,8 miliardi in termini di
competenza. Tale proposta di riduzione interessa principalmente – per
quasi 39 miliardi – le entrate tributarie, ed è interamente determinata
dal consistente deterioramento della previsione macroeconomica già illu-
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strato nel Documento di economia e finanza 2020 rispetto alla precedente
stima. Ad essa si aggiunge una proposta di aumento delle spese finali per
1,6 miliardi.

Nel complesso, dal lato delle entrate, al peggioramento del dato asse-
stato del saldo netto da finanziare concorre una diminuzione complessiva
di 43 miliardi di euro, dovuta essenzialmente alla contrazione delle entrate
tributarie (per complessivi 41,6 miliardi) e di quelle extra-tributarie (-2,6
miliardi), queste ultime riconducibili, secondo la relazione illustrativa, ai
minori utili di gestione della Banca d’Italia e alla riduzione dei proventi
dei giochi e di quelli derivanti dall’attività di contrasto agli illeciti di na-
tura tributaria e non tributaria.

Anche gli altri saldi evidenziano un andamento negativo: il risparmio
pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo
degli interessi) registra un peggioramento di 110,8 miliardi rispetto alla
previsione iniziale. I dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza
tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma
delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto negativo
sul saldo per complessivi 250,3 miliardi, passando da circa -313,4 miliardi
di euro a circa -563,7 miliardi.

In termini di cassa, il disegno di legge di assestamento determina
complessivamente un peggioramento del saldo netto da finanziare di circa
51 miliardi di euro, derivante da una riduzione delle entrate finali per 47,8
miliardi e da una variazione in aumento delle spese finali per 3,2 miliardi.

In particolare, il saldo netto da finanziare si attesta a -350,8 miliardi,
con un peggioramento di 223,1 miliardi rispetto alla previsione di bilan-
cio, dovuti alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento
(+51 miliardi), ai quali vanno sommate le variazioni per atto amministra-
tivo intervenute nel periodo gennaio-maggio 2020 che hanno inciso nega-
tivamente sul saldo per oltre 172 miliardi.

Il saldo netto da finanziare di cassa peggiora di 51 miliardi, quale ri-
sultante dalla riduzione delle entrate finali di 47,8 miliardi e dall’aumento
delle spese finali per circa 3,2 milioni di euro.

Per quanto concerne gli altri saldi, anch’essi risultano tutti in peggio-
ramento. In particolare, il ricorso al mercato risulta incrementato di 249,3
miliardi rispetto al bilancio di previsione, raggiungendo un valore pari a
-611,9 miliardi; analogamente, il saldo primario, rispetto ai -51 miliardi
della previsione iniziale, raggiunge l’importo di -275,9 miliardi. Il rispar-
mio pubblico peggiora di 108 miliardi, attestandosi nelle previsioni asse-
state a -187,4 miliardi di euro.

Con il disegno di legge di assestamento si è provveduto ad aggior-
nare i residui attivi sulla base delle risultanze emerse al 31 dicembre
2019, a seguito della gestione conclusasi nell’esercizio di consuntivo.
Nel complesso, le previsioni assestate quantificano un ammontare di resi-
dui finali attivi al 31 dicembre 2019 pari a 216.161 milioni di euro, a
fronte dei 246.389 milioni di residui inizialmente presunti. Per le entrate
tributarie, i residui sono stati quantificati pari a 108.477 milioni, con
una variazione in diminuzione di 18.667 milioni rispetto alle previsioni
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iniziali (127.144 milioni). Per le entrate extra-tributarie i residui ammon-
tano a 106.974 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di
11.538 milioni rispetto alla previsione iniziale (118.512 milioni).

Il presidente D’ALFONSO specifica che l’esame congiunto consente
anche la discussione generale congiunta; nel merito ritiene che l’esame del
rendiconto possa costituire l’occasione per approfondire la tematica della
quantificazione dei crediti fiscali ritenuti formalmente esigibili ma non in-
cassabili.

Interviene in discussione generale il senatore DI NICOLA (M5S) il
quale auspica un esame approfondito dal parte della Commissione della
questione sollevata dal Presidente.

Incidentalmente il PRESIDENTE anticipa che la Commissione potrà
esaminare l’atto di indirizzo del Ministro sull’attività delle Agenzie fiscali.

Il senatore DI NICOLA (M5S) riprende il proprio intervento aggiun-
gendo che occorre chiarire il volume complessivo delle risorse finanziarie
assorbite dalle spese fiscali ed assumere decisioni politiche conseguenti
per ridurre agevolazioni che ormai rappresentano elementi di privilegio:
prima quindi un’operazione di trasparenza e chiarezza sui dati e poi un
deciso intervento di sfoltimento e riduzione.

Sul punto il Presidente dà la parola al sottosegretario GUERRA, la
quale ricorda che il Governo effettua una puntuale ricognizione delle
spese fiscali in allegato alla Nota di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza, dichiarando comunque la disponibilità del Governo a va-
lutare le richieste di chiarimento avanzate dal senatore Di Nicola.

Interviene nuovamente il senatore DI NICOLA (M5S) sollecitando un
netto indirizzo volto ad impegnare il Governo ad una profonda revisione
delle numerose spese fiscali e agevolazioni, la cui ampiezza e diffusione
capillare hanno completamente snaturato l’ordinamento tributario: ritiene
essenziale che il Governo si impegni a formalizzare una misura di revi-
sione per ridare equilibrio e equità al prelievo tributario.

Il sottosegretario GUERRA ribadisce che il Governo predispone i do-
cumenti sulla base delle informazioni acquisite e comunque si dichiara di-
sponibile ad integrare particolari aspetti conoscitivi. Fa presente comunque
che l’utilizzo di agevolazioni e di crediti fiscali costituisce uno strumento
ormai molto diffuso e prevalente nella politica economica.

A giudizio del senatore PEROSINO (FIBP-UDC) l’analisi comparata
trai due disegni di legge pone chiaramente in evidenza il salto storico, cul-
turale e politico che la crisi della pandemia impone al Paese: basta con-
frontare l’andamento dei saldi per rendersi conto che l’economia nazionale
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e la finanza pubblica sono entrate in una condizione precedentemente spe-
rimentata solo in caso di guerra. Rispetto alle cifre illustrate dal relatore
per l’assestamento che riepiloga e rimarca nelle voci più salienti, notando
che gli importi non sono minimamente paragonabili a quelli del 2019,.
sottolinea come occorra capire dal Governo e dalle forze di maggioranza
se le erogazioni a debito a sostegno dell’economia non debbano essere so-
stituite da altre tipologie di interventi che possano creare spazio per una
reale ripresa futura anche delle finanze pubbliche.

Secondo il senatore FENU (M5S) le carenze del documento governa-
tivo sulle spese fiscali sono ammesse dallo stesso professor Marè, che
guida il gruppo di studio incaricato di redigere tale documento, e chiede
quindi al rappresentante del Governo una valutazione della proposta avan-
zata dallo stesso di effettuare una riduzione delle spese fiscali con un ta-
glio percentuale uguale per ogni agevolazione.

Interviene quindi il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) il quale, dopo
aver espresso forti perplessità sulla praticabilità di un taglio lineare delle
tax expenditures, rileva polemicamente che oramai la maggioranza sembra
essere compatta nel richiedere una drastica riduzione delle spese fiscali e
ne sollecita quindi una concreta azione. Incidentalmente rileva che la di-
scussione appare ormai lontana dai temi propri dell’esame del rendiconto
e dell’assestamento.

Il presidente D’ALFONSO (PD) osserva che le spese fiscali rappre-
sentano un aspetto del bilancio pubblico che può essere guardato anche
come minori entrate e quindi contribuiscono alla determinazione dei saldi,
il cui andamento è tanto diverso tra il 2019 e il 2020. Si dichiara convinto
che un’ampia discussione generale potrà consentire di raccogliere le di-
verse sensibilità e che anche la questione delle spese fiscali sarà affrontata
con gli strumenti regolamentari adatti.

Il sottosegretario GUERRA afferma la questione costituisce un ele-
mento cruciale nella valutazione che il Governo sta compiendo per defi-
nire la riforma fiscale, ma non ritiene opportuno valutare come chiesto
dal senatore Fenu, una proposta maturata al momento in sede tecnica.

Il senatore DI NICOLA (M5S) rileva che il Governo dovrebbe abban-
donare totalmente la politica dei bonus e ritiene essenziale che la Com-
missione, affronti, anche con una specifica indagine conoscitiva, la que-
stione della riduzione delle spese fiscali.

Incidentalmente il senatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) rileva che la po-
litica dei bonus fiscali caratterizza gran parte dell’azione economica del-
l’attuale Governo e quindi la posizione espressa segnala un contrasto.



1º settembre 2020 6ª Commissione– 51 –

Il presidente D’ALFONSO ritiene che anche la proposta avanzata dal
senatore Di Nicola potrà essere affrontata nel prossimo Ufficio di presi-
denza convocato per giovedı̀.

Dopo gli interventi ulteriori dei senatori DI NICOLA (M5S) e BA-
GNAI (L-SP-PSd’Az) circa i rispettivi orientamenti in merito alla que-
stione sollevata, il presidente D’ALFONSO rinvia il seguito dell’esame
congiunto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 123

Presidenza del Presidente

NENCINI

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

182ª Seduta

Presidenza del Presidente
NENCINI

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è
appena conclusa, nel corso della quale si è convenuto di svolgere, la set-
timana prossima in sede di Sottocommissione per i pareri, l’esame in
sede consultiva dei disegni di legge n. 1912, recante il Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2019, e
n. 1913, recante Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
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per l’anno finanziario 2020. Si è inoltre convenuto di svolgere un’audi-
zione del ministro dell’istruzione, Lucia Azzolina, sull’avvio dell’anno
scolastico; avendo acquisito la disponibilità del Ministro, tale audizione
avrà luogo martedı̀ 8 settembre alle ore 14.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’educazione motoria

nella scuola primaria, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’uni-

ficazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed

altri; Virginia Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri

(567) ROMEO ed altri. – Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle

scuole e istituzione dei nuovi Giochi della gioventù

(625) Donatella CONZATTI ed altri. – Disposizioni in materia di pratica sportiva negli

istituti scolastici

(646) CASTALDI ed altri. – Disposizioni per il potenziamento e la diffusione dell’edu-

cazione motoria nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

(1027) Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri. – Disposizioni per la promozione dell’e-

ducazione motoria e sportiva nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE comunica di avere designato la senatrice Sbrollini
come co-relatrice per le iniziative in titolo, affiancandola al relatore già
precedentemente designato, senatore Barbaro.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

PER IL DEFERIMENTO DI UN AFFARE ASSEGNATO

Il PRESIDENTE ricorda che nella riunione dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena con-
clusa si è convenuto di richiedere, ai sensi dell’articolo 34, comma 1,
primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2 del Regola-
mento, il deferimento di un affare assegnato sulla restituzione di beni cul-
turali illecitamente esportati.

Prende atto la Commissione.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice GRANATO (M5S) illustra, per quanto di competenza, il
disegno di legge in titolo, che introduce una serie di misure volte a con-
solidare la risposta dello Stato alle conseguenze economiche e sociali della
epidemia da Covid-19, utilizzando risorse in gran parte reperite mediante
il maggiore indebitamento autorizzato dalle Camere il 29 luglio 2020.

Si sofferma in primo luogo sull’articolo 2, che opera una revisione
della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pen-
sione Sportivi Professionisti, quali atleti ed altre figure, l’applicabilità
delle norme che consentono, in via transitoria, il riconoscimento di tratta-
menti di integrazione salariale in deroga. L’articolo 9 riconosce un’inden-
nità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di
lavoratori tra cui i lavoratori dello spettacolo. L’articolo 12 prevede un’in-
dennità per il mese di giugno 2020, pari a 600 euro in favore di titolari di
rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato Olimpico Nazionale
Italiano), il CIP (Comitato Italiano Paralimpico), le federazioni sportive
nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva
e le società e associazioni sportive dilettantistiche. Il beneficio è subordi-
nato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID 19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro atti-
vità.

Passa quindi a illustrare l’articolo 24, comma 1, che consente al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) di con-
ferire incarichi di collaborazione – con importo massimo per singolo inca-
rico pari a 40.000 euro – presso le Soprintendenze Archeologia, belle arti
e paesaggio, per la durata massima di quindici mesi e comunque entro il
31 dicembre 2021, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2020
e di 16 milioni di euro per l’anno 2021.Prevede altresı̀, al comma 2, la
possibilità di conferire per un ulteriore periodo e, al massimo, fino al
31 dicembre 2020, gli incarichi di collaborazione professionale a supporto
delle attività del Commissario straordinario per il risanamento delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche. L’articolo 24, comma 3, consente inoltre di ele-
vare, per il MIBACT, previa autorizzazione del Ministro per la pubblica
amministrazione, dal 10 al 15 per cento il limite – rispetto al totale della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia – degli
incarichi dirigenziali non generali che possono essere conferiti a persone
di comprovata qualificazione professionale esterne all’amministrazione,
ovvero a personale pubblico non dirigente (anche appartenente all’ammi-
nistrazione conferente), a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo
Dicastero. Ciò nelle more delle procedure concorsuali per il reclutamento
di dirigenti e comunque fino al 31 dicembre 2021. Tali incarichi possono
essere conferiti solo per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeo-
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logia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché per gli
istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse nazio-
nale dotati di autonomia speciale e sono destinati al personale delle
aree funzionali del MIBACT già in servizio a tempo indeterminato purché
in possesso di determinati requisiti.

Al fine di favorire l’accesso dei giovani alle professioni culturali e di
sostenere le attività di tutela e valorizzazione nel settore dei beni culturali,
l’articolo 24, al comma 4, rifinanzia e stabilizza, a decorrere dal 2020, il
«Fondo mille giovani per la cultura» attivo per gli anni 2014 e 2015, ri-
denominandolo «Fondo giovani per la cultura».

L’articolo 24, ai commi da 5 a 11 e 13 detta disposizioni in merito a
nuove modalità di accesso alla qualifica dirigenziale tecnica all’interno del
MIBACT, mediante un corso-concorso selettivo di formazione bandito
dalla Scuola nazionale dell’Amministrazione (SNA) in convenzione con
la Scuola dei beni e delle attività culturali. Sono disciplinati: il contenuto
del bando; la commissione esaminatrice; i requisiti di ammissione al
corso-concorso; le modalità di svolgimento e la durata del corso-concorso;
le riserve di posti, il numero di ammessi al corso-concorso e la graduatoria
dei vincitori; le disposizioni applicabili; le modalità di attuazione con ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili sui bilanci della SNA e
della Scuola dei beni e delle attività culturali.

L’articolo 32 incrementa il Fondo per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 di 400 milioni di euro nel 2020 e 600 milioni di euro nel 2021
destinando quota parte delle risorse a determinate finalità quali: l’acquisi-
zione di ulteriori spazi per l’attività didattica; il sostegno finanziario ai
patti di comunità per l’ampliamento della permanenza a scuola degli stu-
denti; la stipula di contratti a tempo determinato, consentendo sostituzioni
dal primo giorno di assenza; lo svolgimento di prestazioni straordinarie e
l’incremento del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa anche
per remunerare prestazioni aggiuntive. Al relativo riparto delle risorse in-
crementali tra le finalità suddette si provvede con decreto. Si stabilisce poi
che, per l’anno scolastico 2020-2021, al personale scolastico e a quello
coinvolto nei servizi erogati dalle scuole in convenzione o tramite accordi
non si applicano le modalità di lavoro agile. L’articolo 32 inoltre proroga
al 30 settembre 2021 il termine di validità delle graduatorie approvate ne-
gli anni dal 2012 al 2017 limitatamente alle graduatorie comunali del per-
sonale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni.

L’articolo 33 elimina la previsione di sospensione, durante il periodo
dello stato di emergenza derivante dall’epidemia da COVID-19, delle pro-
cedure di nomina dei presidenti e dei membri del consiglio di amministra-
zione degli enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di designazione go-
vernativa. Equipara inoltre a tutti gli effetti, a regime, le attività formative
e di servizio agli studenti svolte nel sistema terziario con modalità a di-
stanza a quelle svolte in presenza. In particolare, stabilizza la validità delle
disposizioni introdotte per garantire gli studenti, i ricercatori e i docenti
delle università – nonché, in quanto compatibili, delle istituzioni di alta
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formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) – da eventuali effetti
pregiudizievoli derivanti dalla sospensione della frequenza delle attività
didattiche nell’anno accademico 2019/2020, a seguito dell’emergenza da
COVID-19.

L’articolo 34 dispone un incremento – pari a 580 milioni per l’anno
2020 e a 300 milioni per l’anno 2021 – del Fondo per le emergenze na-
zionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all’avvio dell’anno scola-
stico 2020/2021 e – nella quota riservata di 80 milioni – quelle relative
alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali.

L’articolo 48 rimodula l’autorizzazione di spesa prevista dalla legge di
bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manuten-
zione straordinaria e di incremento dell’efficienza energetica delle scuole di
province e città metropolitane – in particolare anticipando al periodo 2021-
2024 la disponibilità delle risorse previamente previste per il periodo 2030-
2034 – e destina la stessa autorizzazione di spesa anche alle scuole degli
enti di decentramento regionale (presenti in Friuli Venezia Giulia).

L’articolo 80, commi 1 e 2, incrementa di 60 milioni di euro per il
2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle isti-
tuzioni culturali del MIBACT; incrementa di 65 milioni di euro per il
2020 le risorse da destinare al funzionamento dei musei e dei luoghi della
cultura statali, tenuto conto delle mancate entrate da vendita di biglietti di
ingresso conseguenti all’adozione delle misure di contenimento del
COVID-19; incrementa complessivamente di 90 milioni di euro la dota-
zione dei Fondi di parte corrente e in conto capitale destinati al sostegno
delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dell’audiovisivo
insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19.

Il medesimo articolo 80, ai comma 3-5, incrementa, per il 2020, di
5 milioni di euro l’autorizzazione di spesa per il funzionamento dei sog-
getti giuridici creati o partecipati dal MIBACT; aumenta di 25 milioni di
euro, per l’anno 2020, l’autorizzazione di spesa relativa alla realizzazione
del Piano strategico «Grandi Progetti Beni culturali»; incrementa il Fondo
per gli interventi a favore di cittadini illustri che versino in stato di parti-
colare necessità di 250.000 euro per l’anno 2020 e di 750.000 euro a de-
correre dal 2021, Infine, il comma 6 dell’articolo 80 estende gli incentivi
fiscali introdotti dall’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
(decreto Rilancio), in materia di efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, anche alle dimore sto-
riche accatastate nella categoria A/9 (castelli e palazzi di eminenti pregi
artistici o storici) a condizione che siano aperte al pubblico.

L’articolo 81 istituisce per le imprese, lavoratori autonomi ed enti
non commerciali un credito d’imposta pari al 50 per cento delle spese
di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a decorrere dal 1º lu-
glio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che organiz-
zano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche
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ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive
dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai
Giochi Olimpici e che svolgono attività sportiva giovanile. Il contributo è
concesso nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro nel 2020,
che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno.

L’articolo 82 reca una pluralità di disposizioni relative all’evento
sportivo «Mondiali di Sci Cortina 2021». In particolare, consente alla
Federazione italiana sport invernali (FISI) di chiedere una controgaranzia
dello Stato – per un importo massimo di 14 milioni di euro – a fronte
della garanzia già prestata in favore della Fondazione Cortina 2021; stabi-
lisce inoltre che la FISI, annualmente e a conclusione dei «Mondiali di Sci
Cortina 2021», predispone una relazione sulle attività della «Fondazione
Cortina 2021», da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipar-
timento per lo Sport per la successiva trasmissione alle Camere.

L’articolo 100 stabilisce che le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge di bilancio 2019 relative alla durata quin-
dicennale delle concessioni demaniali si applicano anche alle concessioni
lacuali e fluviali, ivi comprese quelle gestite dalle società sportive iscritte
al registro CONI.

Quasi tutte le misure illustrate hanno la copertura a valere sull’arti-
colo 114.

Conclude sottolineando l’estrema complessità del provvedimento in
esame, che contiene numerose misure di interesse per la Commissione
che è opportuno valutare attentamente; si riserva quindi di formulare
una proposta di parere in una seduta della prossima settimana, anche
alla luce del dibattito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE propone di sconvocare la seduta già convocata alle
ore 8,30 di domani, mercoledı̀ 2 settembre.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

131ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali L’Abbate.

La seduta inizia alle ore 14,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario L’ABBATE risponde all’interrogazione n. 3-01848
presentata dai senatori Fulvia Michela Caligiuri e Battistoni, facendo pre-
sente che la situazione di estrema difficoltà che sta attraversando il settore
florovivaistico nazionale è all’attenzione del Ministero che si sta adope-
rando, sia in ambito europeo che in ambito nazionale, per fronteggiare
la crisi del comparto.

A livello europeo, nel corso di diversi incontri bilaterali con il Com-
missario per l’agricoltura e lo sviluppo rurale Wojciechowski e anche in
sede di Consiglio dei Ministri dell’agricoltura, la ministra Bellanova ha
sempre ribadito la necessità di interventi efficaci a favore del comparto
florovivaistico.

Per quanto riguarda il livello nazionale, a fronte di quanto argomen-
tato dall’interrogante, fa presente che il comma 2 dell’articolo 222 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il cosiddetto «Decreto rilancio», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, prevede im-
portanti agevolazioni in favore delle filiere agricole più danneggiate dal-
l’emergenza COVID-19, tra cui il florovivaismo. La misura prevede l’eso-
nero straordinario dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali a carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo dal 1º gennaio
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2020 al 30 giugno 2020 , ferma restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, in favore delle imprese appartenenti alle filiere
agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, vitivini-
cole, con una dotazione di 426,1 milioni di euro per l’anno 2020.

Il decreto interministeriale attuativo della suddetta disposizione è in
fase di predisposizione e la sua pubblicazione è attesa nei prossimi giorni.

Tra gli ulteriori interventi previsti dal provvedimento in parola ri-
corda il contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, e le misure in favore
delle PMI alle quali possono accedere le imprese del settore florovivai-
stico per un totale di 4 miliardi di euro, destinate a finanziare ulterior-
mente il Fondo di garanzia; tali risorse si aggiungono a quelle già stan-
ziate nei decreti cosiddetti «Cura Italia» e « Liquidità» per un ammontare
complessivo di circa 7 miliardi.

Al fine di promuovere il prodotto florovivaistico nazionale è poi in-
tenzione dell’Amministrazione sostenere campagne di comunicazione in
Italia ed all’estero per favorire il rilancio delle produzioni «Made in
Italy».

Aggiunge inoltre che, al fine di sostenere le aziende agricole e della
pesca che hanno subito una forte crisi di liquidità, l’ISMEA ha stanziato
risorse proprie pari a 30 milioni di euro, ai quali sono stati aggiunti ulte-
riori 30 milioni di euro in fase di conversione in legge del decreto, per
l’attivazione della «cambiale agraria e della pesca», con la quale è possi-
bile erogare mutui di importo massimo pari a 30 mila euro a tasso zero e
con durata cinque anni (di cui i primi due di preammortamento).

Queste misure vanno a sommarsi agli altri interventi straordinari at-
tivati dall’Istituto tra cui la sospensione delle rate dei mutui, l’estensione
dell’operatività delle garanzie e l’allungamento dei termini per la parteci-
pazione alla Banca della terra. La domanda potrà essere presentata, tramite
il portale dell’ISMEA, direttamente dall’impresa interessata.

Quanto sopra non esaurisce l’impegno e l’attenzione in favore di un
cosı̀ importante settore produttivo atteso che, tra gli interventi in adozione
da finanziare con le risorse del Recovery Fund, si stanno valutando alcune
misure specifiche per il settore florovivastico destinate a sostenere gli in-
vestimenti quali l’ampliamento del «bonus verde» e la sostituzione di cal-
daie e serre obsolete e altre misure di mercato.

La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) ringrazia il Sottosegretario
per la risposta e si dichiara non soddisfatta. Mancano infatti nella risposta
indicazioni specifiche su come saranno ripartite le risorse messe a dispo-
sizione con il decreto-legge n. 34 del 2020; l’assenza di informazioni ri-
sulta infatti particolarmente grave per le imprese del settore florovivaistico
in quanto non consente loro di poter programmare adeguatamente la futura
attività. Poiché il comparto è tra quelli maggiormente colpiti dall’emer-
genza epidemiologica, risulta essenziale da parte del Governo intervenire
in tempi rapidissimi con misure mirate, senza far attendere ulteriormente
gli operatori.
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Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore TARICCO (PD) illustra il decreto-legge in esame, compo-
sto da 115 articoli ed assegnato in sede referente alla 5ª Commissione il
18 agosto 2020, che viene esaminato in prima lettura dal Senato.

Per quanto attiene ai profili di più stretto interesse della Commissione
agricoltura, segnala anzitutto, in materia di lavoro, all’articolo 1, il comma
8, che concerne la concessione del trattamento di cassa integrazione sala-
riale operai agricoli a tempo indeterminato (CISOA), richiesto per eventi
riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19. La disciplina
fino ad ora vigente consentiva il riconoscimento del trattamento – in de-
roga ai limiti di fruizione relativi al singolo lavoratore e al numero mi-
nimo di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda – per
una durata massima di 90 giorni, nell’ambito del periodo intercorrente
tra il 23 febbraio 2020 ed il 31 ottobre 2020. La nuova disciplina di
cui al comma 8 consente il riconoscimento del trattamento per una durata
massima di 50 giorni, nell’ambito del periodo intercorrente tra il 13 luglio
2020 e il 31 dicembre 2020; i trattamenti già autorizzati che riguardino,
anche parzialmente, periodi successivi al 12 luglio 2020 concorrono al
raggiungimento del suddetto limite di durata. La domanda di trattamento
deve essere presentata, a pena di decadenza, entro la fine del periodo suc-
cessivo a quello in cui abbia inizio il periodo di sospensione dell’attività
lavorativa.

All’articolo 9, il comma 8 introduce un termine finale, a pena di de-
cadenza, per la presentazione della domanda per alcune indennità in fa-
vore di lavoratori previste da normative precedenti. Il termine è fissato
al 30 agosto 2020. Più in particolare, il termine concerne la presentazione
della domanda per indennità previste per i mesi di aprile e maggio in fa-
vore di alcune categorie di lavoratori, tra cui i lavoratori autonomi iscritti
alle gestioni speciali dell’INPS (relative agli artigiani, agli esercenti atti-
vità commerciali ed ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e imprenditori
agricoli professionali) e gli operai agricoli a tempo determinato.

L’articolo 10 prevede un’indennità, pari a 600 euro per ciascuno dei
mesi di giugno e luglio 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori
marittimi, nel rispetto di un limite di spesa complessivo pari a 26,4 mi-
lioni di euro per il 2020. Il beneficio in esame è riconosciuto in favore
dei lavoratori rientranti nelle categorie della gente di mare (tra cui il per-
sonale addetto al traffico locale e alla pesca costiera) e dei lavoratori del-
l’appaltatore che svolga determinati servizi e attività per conto dell’arma-
tore. L’indennità – erogata direttamente dall’INPS su domanda – è subor-
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dinata alle condizioni che i soggetti abbiano cessato involontariamente il

contratto di arruolamento o altro rapporto di lavoro dipendente nel periodo

intercorrente tra il 1º gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano

svolto le suddette prestazioni lavorative per almeno trenta giornate nel me-

desimo periodo; sono esclusi i casi di titolarità, alla data di entrata in vi-

gore del presente decreto (15 agosto 2020), di un contratto di arruola-

mento o di altro rapporto di lavoro dipendente, ovvero di trattamento di

disoccupazione NASPI, indennità di malattia o pensione.

L’articolo 58, al comma 1, istituisce nello stato di previsione del Mi-

nistero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF) un Fondo,

con una dotazione di 600 milioni per il 2020, per aiutare la ripresa dell’at-

tività da parte degli esercizi di ristorazione e per ridurre lo spreco alimen-

tare. Il comma 2 stabilisce che tali risorse sono destinate all’erogazione di

un contributo a fondo perduto a favore delle imprese registrate con codice

ATECO 56.10.11 (ristorazione con somministrazione), 56.29.10 (mense) e

56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale), già in attività alla

data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, per aver sostenuto

l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e ali-

mentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Po-

tranno avere accesso al contributo solo gli esercizi commerciali che ab-

biano registrato nei mesi da marzo a giugno 2020 una perdita di fatturato

pari ai tre quarti dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi re-

gistrati nei mesi da marzo a giugno 2019. Ai sensi del comma 3, i soggetti

interessati presentano apposita istanza per accedere al contributo, che sarà

erogato, per un importo pari al 90 per cento, al momento in cui la do-

manda verrà accettata. L’accettazione presuppone che vengano presentati

i documenti fiscali comprovanti gli acquisti effettuati e l’autocertificazione

sulla sussistenza dei requisiti richiesti. I commi 4 e 5 prevedono che l’e-

rogazione venga effettuata nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa

europea in materia di aiuti de minimis e che il contributo non concorra,

tra l’altro, alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi.

Il comma 6 introduce la possibilità per il MIPAAF di stipulare apposite

convenzioni con concessionari di servizi pubblici per l’erogazione del con-

tributo in esame, specificandone i requisiti richiesti. Si prevede altresı̀ che

il richiedente, per l’accesso ai benefici, debba registrarsi nella piattaforma

digitale messa a disposizione del concessionario convenzionato (denomi-

nata «piattaforma della ristorazione») ovvero recarsi presso gli sportelli

del concessionario. Il comma 7 prevede che il MIPAAF possa avvalersi

dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi

dei prodotti agroalimentari (ICQRF) per le verifiche relative ai contributi

erogati ed il comma 8 individua la sanzione per l’indebita percezione del

contributo, mentre il comma 9 dispone per l’ipotesi in cui il percettore del

contributo cessi l’attività d’impresa successivamente all’erogazione del

contributo. Il comma 10 prevede che con decreto del Ministro delle poli-

tiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi entro 30 giorni dall’en-
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trata in vigore del decreto stesso, saranno stabiliti i criteri, i limiti e le mo-
dalità di erogazione del contributo. Il comma 11, infine, prevede la coper-
tura finanziaria degli oneri recati dall’articolo in esame, pari, come detto,
a 600 milioni per l’anno 2020.

L’articolo 64, al comma 1, primo periodo, rifinanzia il Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese di 3.100 milioni di euro per l’anno
2023, di 2.635 milioni di euro per l’anno 2024 e di 1.600 milioni di euro
per l’anno 2025. Il secondo periodo assegna quindi all’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) una somma, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 165 milioni di euro per il 2024 e a 100
milioni di euro per il 2025, per le attività di garanzia sul credito agrario
svolte dall’Istituto.

L’articolo 65, al comma 1, dispone la proroga al 31 gennaio 2021
della sospensione – originariamente prevista fino al 30 settembre 2020
– delle scadenze relative a varie esposizioni debitorie delle microimprese
e delle piccole e medie imprese nei confronti di soggetti autorizzati alla
concessione di credito in Italia. Per effetto di tale disposizione sono per-
tanto prorogati al 31 gennaio 2021, tra gli altri, i pagamenti – con sca-
denza antecedente a quella data – di rate o canoni di leasing relativi a mu-
tui e altri finanziamenti con rimborso rateale, ivi compresi quelli perfezio-
nati mediante il rilascio di cambiali agrarie.

Segnala infine l’articolo 106 in materia di rivalutazione dei beni delle
cooperative agricole. Tale articolo sostituisce integralmente il comma 3
dell’articolo 136-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, il quale subordinava
l’efficacia delle misure ivi contenute per la rivalutazione agevolata dei
beni delle cooperative agricole all’autorizzazione della Commissione euro-
pea. Al fine di anticipare l’effettività di tali disposizioni, il nuovo comma
3 dispone che le stesse si applicano nel rispetto dei limiti e delle condi-
zioni previsti dal «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» della
Commissione europea e, pertanto, non necessitano di specifica autorizza-
zione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Problematiche concernenti i consorzi di bonifica e di irrigazione (n. 178)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 5 agosto.

Il presidente VALLARDI ricorda che nella precedente seduta il rela-
tore ha presentato una proposta di risoluzione, sottoponendola all’atten-
zione della Commissione.
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Il relatore TRENTACOSTE (M5S) rinnova l’invito ai componenti
della Commissione affinché facciano pervenire proposte e integrazioni
alla risoluzione già presentata, in modo tale da poter addivenire a una for-
mulazione quanto più possibile condivisa.

Il presidente VALLARDI propone pertanto di rinviare a una prossima
seduta il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 168

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 14,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 1º settembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 130

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 17,15 alle ore 18

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

203ª Seduta

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Francesca Puglisi.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Nel richiamare i contenuti del decreto-legge in esame di competenza
della Commissione, la relatrice CAMPAGNA (M5S) segnala in primo
luogo l’articolo 1, che prevede, con riferimento a trattamenti ordinari di
integrazione salariale, assegni ordinari di integrazione salariale e tratta-
menti di integrazione salariale in deroga, la concessione di diciotto setti-
mane di trattamento per il periodo intercorrente tra il 13 luglio e il 31 di-
cembre 2020.

Passa quindi a illustrare l’articolo 2 – il quale reca una revisione
della disciplina che estende ai lavoratori dipendenti iscritti al Fondo Pen-
sione Sportivi Professionisti l’applicabilità delle norme in materia di trat-
tamenti di integrazione salariale in deroga – e l’articolo 3 – che prevede,
in favore dei datori di lavoro del settore privato, con esclusione di quello
agricolo, un esonero parziale dal versamento dei contributi previdenziali a
loro carico, per un massimo di quattro mesi, fruibile entro il 31 dicembre
2020.
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Rileva poi che l’articolo 4 integra la dotazione del Fondo Nuove
Competenze con 200 milioni per il 2020 e 300 milioni per il 2021 e ne
amplia l’ambito di intervento.

Dato conto delle proroghe dei trattamenti NASpI e DIS-COLL dispo-
ste dall’articolo 5, illustra l’articolo 6, che prevede in favore dei datori di
lavoro, con esclusione del settore agricolo, che assumano successivamente
al 15 agosto 2020 ed entro il 31 dicembre 2020 lavoratori subordinati a
tempo indeterminato l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali
a loro carico, mentre l’articolo 7 prevede il riconoscimento dell’esonero
contributivo, limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque
sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato
nei settori turistico e termale.

Prosegue osservando che il comma 1, lettera a), dell’articolo 8 è fi-
nalizzato a consentire che i contratti di lavoro dipendente a termine nel
settore privato siano rinnovati o prorogati, per un periodo massimo di
12 mesi e per una sola volta, mediante un atto intervenuto entro il 31 di-
cembre 2020, anche in assenza delle condizioni poste dall’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, mentre la succes-
siva lettera b) abroga una norma transitoria, la quale disponeva, per i con-
tratti di apprendistato diverso da quello professionalizzante e i contratti di
lavoro a termine, la proroga nella misura equivalente al periodo per il
quale i lavoratori fossero stati sospesi dall’attività in ragione delle misure
di emergenza epidemiologica.

Quanto all’articolo 9, osserva che i commi da 1 a 7 riconoscono
un’indennità onnicomprensiva in favore dei lavoratori dipendenti stagio-
nali e a tempo determinato nei settori del turismo e degli stabilimenti ter-
mali, lavoratori dipendenti stagionali negli altri settori, lavoratori intermit-
tenti ed alcune categorie particolari di lavoratori autonomi, lavoratori dello
spettacolo, mentre il comma 8 introduce un termine finale per la presen-
tazione della domanda per alcune indennità.

Segnala poi l’articolo 10, che prevede un’indennità in favore di al-
cune categorie di lavoratori marittimi, quindi l’articolo 12, riguardante
la concessione di un’indennità in favore di titolari di rapporti di collabo-
razione presso CONI, CIP, federazioni sportive nazionali, discipline spor-
tive associate, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive
dilettantistiche, e l’articolo 13, recante la previsione di un’indennità in fa-
vore dei professionisti iscritti a forme di previdenza obbligatoria non ge-
stite dall’INPS.

In riferimento all’articolo 14, nota che esso opera un differimento del
termine finale relativo alla sospensione delle procedure di licenziamento
collettivo e alle norme transitorie che escludono per i datori di lavoro
la risoluzione del rapporto di lavoro per giustificato motivo oggettivo, ol-
tre a consentire che i licenziamenti effettuati per giustificato motivo og-
gettivo nel corso del 2020 e prima del 17 marzo 2020 siano revocabili
in ogni tempo, a condizione che sia contestualmente presentata la do-
manda per gli interventi di integrazione salariale.
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Dopo aver menzionato l’articolo 15, che in attuazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 152 del 2020 sopprime il limite minimo di
sessanta anni di età, previsto ai fini del riconoscimento di una maggiora-
zione per i trattamenti pensionistici relativi agli inabili e invalidi civili to-
tali, ai sordomuti e ai ciechi civili assoluti, richiama l’attenzione sull’arti-
colo 16, che per gli assegni ordinari di integrazione salariale reca un ul-
teriore stanziamento, pari a 500 milioni di euro, sull’articolo 17, che incre-
menta di 20 milioni di euro per il 2020 le risorse destinate all’erogazione
dei compensi spettanti ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abi-
litati e sull’articolo 18, che incrementa di 20 milioni di euro annui, a de-
correre dal 2020, le risorse destinate al finanziamento statale degli istituti
di patronato e di assistenza sociale.

Si sofferma poi sull’articolo 19, il quale riconosce la possibilità di
accedere alle misure di integrazione salariale in favore dei datori di lavoro
operanti in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto che, nel periodo tra il
23 febbraio e il 30 aprile 2020, abbiano sospeso l’attività lavorativa a
causa dell’impossibilità da parte di lavoratori alle proprie dipendenze di
raggiungere il luogo di lavoro.

Successivamente illustra l’articolo 20, recante norme specifiche per il
riconoscimento del trattamento straordinario di integrazione salariale per
le aziende del settore aereo che abbiano cessato o cessino l’attività produt-
tiva nel corso del 2020, nonché l’articolo 21, volto a incrementare le ri-
sorse per il bonus transitorio per l’acquisto di alcuni servizi da parte di
lavoratori dipendenti del settore sanitario e appartenenti al personale del
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze
connesse all’emergenza epidemiologica, nonché a ridurre le risorse stan-
ziate per il riconoscimento di un’indennità in favore di alcuni lavoratori
domestici.

Dopo essersi soffermata sull’articolo 22, istitutivo del Fondo per la
formazione personale delle casalinghe, rileva che l’articolo 23 prevede
un ampliamento dell’ambito di applicazione del sussidio straordinario in
favore di alcuni nuclei familiari, denominato Reddito di emergenza, e ri-
guardo all’articolo 24 segnala che il comma 4 prevede il rifinanziamento
del Fondo giovani per la cultura.

Passa quindi a illustrare l’articolo 25, recante alcune novelle alla di-
sciplina sullo svolgimento delle prove dei concorsi per assunzioni in pub-
bliche amministrazioni in modalità decentrata e attraverso l’utilizzo di tec-
nologia digitale, ponendo le relative possibilità di svolgimento a regime e
non più in via transitoria, mentre l’articolo 26 reca alcune modifiche alla
disciplina in materia di trattamento dei periodi trascorsi dai lavoratori in
quarantena o in permanenza domiciliare obbligatoria e in materia di as-
senze dal servizio in relazione ad alcune condizioni di disabilità o di ri-
schio per la salute.

Si sofferma anche sull’articolo 27, il quale prevede per il periodo dal
1º ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 un esonero contributivo parziale in
favore dei datori di lavoro del settore privato operanti in alcune regioni
e reca una norma procedurale relativa all’eventuale riconoscimento di
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sgravi contributivi in alcune aree territoriali nel periodo 2021-2029, quindi
segnala che il comma 4 dell’articolo 32 esclude per l’anno scolastico
2020-2021 il personale scolastico e il personale coinvolto nei servizi ero-
gati dalle istituzioni scolastiche dall’ambito delle norme relative al lavoro
agile nelle pubbliche amministrazioni.

Riguardo agli interventi a sostegno delle imprese di cui all’articolo
60, fa presente che il comma 3 reca alcune modifiche alla disciplina del
Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione del-
l’attività d’impresa, ampliandone l’ambito di applicazione ed elevandone
la dotazione, mentre il successivo articolo 83 incrementa di 20 milioni
per il 2020 la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile.

In merito all’articolo 88, osserva che esso estende in via transitoria
alcuni sgravi contributivi alle imprese armatoriali delle unità o navi
iscritte nei registri nazionali e preposte ad attività di cabotaggio, riforni-
mento dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi
di bordo delle navi, deposito e assistenza alle piattaforme petrolifere na-
zionali.

Riguardo alle misure di cui all’articolo 93 segnala che il comma 1
estende ai porti non sede di Autorità di sistema portuale l’ambito di appli-
cazione di un beneficio transitorio pari ad euro 90 per ogni lavoratore, in
relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata in meno rispetto al corri-
spondente mese dell’anno 2019; i successivi commi 3 e 4 ampliano l’am-
bito dei lavoratori che confluiscono nelle agenzie per la somministrazione
del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale.

Rileva infine che l’articolo 112 prevede il raddoppio, per il periodo
di imposta 2020, del limite di esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e
i servizi prestati al lavoratore.

La senatrice FEDELI (PD) ritiene meritevole di approfondimento, in
relazione alle modalità e alle motivazioni, la questione delle autorizzazioni
della Commissione europea cui è subordinata l’attuazione di alcuni inter-
venti previsti dal decreto-legge in esame. Esprime quindi contrarietà ri-
spetto all’articolo 22, relativo al Fondo per la formazione nazionale delle
casalinghe, giudicandolo inadeguato e rilevando che sarebbe piuttosto op-
portuno puntare su politiche mirate per l’incremento dell’occupazione
femminile. Segnala infine la necessità di ulteriori valutazioni riguardo la
disciplina dell’attività del personale docente, anche in relazione al ricorso
a modalità di insegnamento da remoto.

La senatrice PIZZOL (L-SP-PSd’Az) giudica negativamente le previ-
sioni di cui all’articolo 27, recanti benefici all’attività imprenditoriale
delle sole Regioni meridionali, con il conseguente rischio di depaupera-
mento del sistema produttivo delle altre Regioni, con ricadute gravi sul-
l’occupazione, come già verificato in passato in conseguenza dell’ado-
zione di misure di tenore analogo. Dichiara infine di condividere i rilievi
critici della senatrice Fedeli sull’articolo 22.
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Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) segnala l’opportunità di un chiari-
mento in ordine alle stime del Governo relativa alla determinazione dei
limiti di spesa previsti da numerose disposizioni, rammentando come,
nel recente passato, l’insufficienza delle risorse disponibili abbia frustrato
le aspettative di numerosi potenziali beneficiari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1912) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019, approvato dalla Camera dei deputati

(1913) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario

2020, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)

Il relatore CARBONE (IV-PSI) segnala le variazioni allo stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali recate dal disegno
di legge di assestamento per l’anno finanziario 2020, consistenti in un in-
cremento della spesa pari a 88,6 milioni in termini di competenza, relativo
alla parte in conto corrente, mentre in termini di autorizzazione di cassa
l’incremento della spesa è pari a 148,1 milioni, relativo alla parte in conto
corrente.

Specifica quindi che un altro complesso di variazioni è costituito da
quelle intervenute da gennaio a maggio in dipendenza di atti amministra-
tivi, consistenti in un incremento pari a 35.561,8 milioni.

Prosegue rilevando che la dotazione di residui passivi riferita allo
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di
cui al disegno di legge di rendiconto generale relativo all’esercizio finan-
ziario 2019 è pari a 16.732 milioni.

Riguardo alle parti di competenza dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze rileva infine che il disegno di legge di
assestamento opera alcune variazioni nel programma 23.1, non destinate ai
fondi relativi al pubblico impiego, mentre nessuna variazione è proposta
per il programma 14.1 («Famiglia, pari opportunità e situazioni di disa-
gio»).

In conclusione, propone l’espressione di un parere favorevole su cia-
scuno dei disegni di legge in esame.

La presidente MATRISCIANO segnala la rilevanza del programma
23.1, riguardante la formazione dei lavoratori.

Constatato che non vi sono richieste di intervento in discussione ge-
nerale, dichiara esperita tale fase procedurale.

Verificata la presenza del numero legale, la presidente MATRI-
SCIANO pone ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge
n. 1912, che risulta approvata.
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È successivamente posta in votazione la proposta di parere sul dise-
gno di legge n. 1913, che risulta anch’essa approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/957 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva

96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi

(n. 187)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 4 agosto.

Poiché non vi sono interventi in discussione generale, la presidente
MATRISCIANO dichiara esperita tale fase procedurale.

Il relatore AUDDINO (M5S) illustra quindi lo schema di parere favo-
revole, pubblicato in allegato, auspicando che riguardo a tale proposta si
verifichi la maggiore convergenza possibile delle forze politiche.

Previa verifica della presenza del numero legale, lo schema di parere
è infine posto in votazione ed approvato.

SCONVOCAZIONE DI SEDUTE

La presidente MATRISCIANO avverte che le sedute già convocate
alle ore 8,30 e 13,30 di domani, mercoledı̀ 2 settembre, nonché alle ore
8,30 di giovedı̀ 3 settembre non avranno luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 187

L’11ª Commissione permanente,

esaminato il decreto legislativo in titolo,

premesso che:

– le fattispecie di distacco transnazionale non inerenti ad una som-
ministrazione di lavoro restano immutate rispetto alla disciplina vigente;
tali fattispecie sono costituite dalle ipotesi in cui le imprese, stabilite all’e-
stero, distacchino in Italia, nell’ambito di una prestazione di servizi, uno o
più lavoratori, in favore di un’altra impresa, anche appartenente allo stesso
gruppo, o di un’altra unità produttiva o di un altro destinatario;

– per quanto riguarda le fattispecie inerenti alla somministrazione
di lavoro, la novella di cui al presente schema prevede ulteriori ipotesi ri-
spetto a quella contemplata dal testo vigente del decreto legislativo n. 136
in cui un’agenzia di somministrazione, stabilita in un altro Stato membro
dell’Unione europea, distacchi lavoratori presso un’impresa utilizzatrice
avente la propria sede o un’unità produttiva in Italia;

– riguardo all’applicazione delle condizioni economiche e norma-
tive, per le fattispecie rientranti nelle ipotesi di somministrazione di lavoro
resta operante il principio generale secondo cui, per tutta la durata della
missione presso l’utilizzatore, i lavoratori del somministratore hanno di-
ritto (a carico di quest’ultimo), a parità di mansioni svolte, a condizioni
economiche e normative complessivamente non inferiori a quelle dei di-
pendenti di pari livello dell’utilizzatore;

– riguardo agli altri casi di distacco la tutela relativa alle condi-
zioni economiche e normative è ridefinita dalla novella di cui al presente
schema di decreto legislativo; la novella prevede che ai suddetti lavoratori
si applichino, se più favorevoli, le condizioni previste dalla normativa e
dai contratti collettivi italiani relativamente ad un certo complesso di ma-
terie;

– nella nozione di retribuzione vengono, altresı̀, incluse le inden-
nità riconosciute al lavoratore per il distacco che non siano versate a titolo
di rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio effettivamente soste-
nute a causa del distacco; l’ambito di applicazione del principio di parità
in esame viene inoltre esteso al riconoscimento di condizioni di alloggio
adeguate;

esprime parere favorevole.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

157ª Seduta

Presidenza della Presidente
PARENTE

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1912) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019, approvato dalla Camera dei deputati

(1913) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

La relatrice IORI (PD) introduce l’esame congiunto dei disegni di
legge in titolo.

Fa anzitutto presente, riguardo allo stato di previsione del Ministero
della salute, che la dotazione di residui passivi nel 2020 (cioè, in linea di
massima, delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari
precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) –
come risulta dal disegno di legge di rendiconto – è pari a 1.111,6 milioni
di euro. Tale importo è superiore (nella misura di 756,1 milioni) rispetto
alla stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale. In particolare, la do-
tazione consta di 596,6 milioni relativi alla parte corrente e di 515,0 mi-
lioni concernenti il conto capitale.

Ciò posto, si sofferma sulle parti di competenza del disegno di legge
di assestamento.

Quest’ultimo – approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati
senza modifiche – propone talune variazioni allo stato di previsione del
Ministero della salute.

In termini di competenza – cioè, dei possibili atti di impegno conta-
bile –, le variazioni proposte determinano una riduzione della spesa pari a
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1,0 milioni di euro per il 2020, relativa esclusivamente alla parte in conto
corrente. In conseguenza della variazione cosı̀ proposta, la spesa comples-
siva dello stato di previsione del Ministero, in termini di competenza, am-
monta a 3.283,1 milioni, di cui 1.460,8 milioni relativi alla spesa corrente
e 1.822,3 milioni al conto capitale.

In termini di autorizzazione di cassa – cioè, dei possibili pagamenti
effettivi –, le variazioni proposte determinano un incremento della spesa
pari a 2,1 milioni di euro per il 2020, relativo esclusivamente alla parte
in conto corrente. In conseguenza della variazione cosı̀ proposta, la spesa
complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di autoriz-
zazione di cassa, ammonta a 3.589,0 milioni, di cui 1.608,2 milioni rela-
tivi alla spesa corrente e 1.980,8 milioni al conto capitale.

La nota illustrativa dello stato di previsione in oggetto osserva che le
variazioni proposte in termini di competenza «sono connesse alle esigenze
emerse dall’effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresı̀ conto della
situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni
di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in
relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni propo-
ste per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità ope-
rative dell’Amministrazione».

La Relatrice fa infine rilevare che un altro complesso di variazioni è
costituito da quelle intervenute, nel periodo gennaio-maggio 2020 (come
specifica la citata nota illustrativa), in dipendenza di atti amministrativi
(nonché di norme sopravvenute che abbiano dato luogo a tali atti). Queste
ultime variazioni – che sono riportate, a soli fini conoscitivi, nel disegno
di legge di assestamento – presentano, per lo stato di previsione del Mi-
nistero della salute per il 2020, un rilevante ordine di grandezza. In parti-
colare, tali variazioni (il cui importo è naturalmente compreso nei nuovi
totali della spesa complessiva summenzionati) costituiscono un incremento
pari a 1.501,4 milioni in termini di competenza – di cui 28,8 milioni re-
lativi alla parte corrente e 1.472,6 milioni al conto capitale – ed a 1.570,0
milioni in termini di autorizzazione di cassa – di cui 96,3 milioni alla
parte corrente e 1.473,7 milioni al conto capitale –.

Si apre la discussione generale congiunta.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) rileva che il nuovo assestamento
non differisce da quelli già approvati, almeno nella sostanza, apparendo
volto a creare nuovo deficit, senza alcuna innovazione anche rispetto al
tema del trattamento del debito e della sua riduzione in progress.

Ritiene fosse lecito aspettarsi, in un momento cosı̀ difficile, un ragio-
namento nuovo avente come obiettivo quello di ricreare fiducia tra Stato e
imprese e cittadini, che in Sanità vuol dire, a suo avviso, comprare quel
che serve quando serve, verificarne la puntuale corrispondenza e pagarlo
il giusto corrispettivo nei modi e nei termini contrattualmente previsti.

Si domanda quale credibilità possa avere uno Stato che non adempie
ai suoi obblighi nei confronti dei propri fornitori nei tempi e nei modi do-
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vuti: lo Stato ha debiti verso fornitori per oltre 50 miliardi, che già in
tempi normali potrebbero essere insopportabili dalle imprese creditrici,
ma che in tempi di pandemia e di inattività o ridotta attività diventano
la spinta fatale verso il loro default.

Rimarca che, mentre con i sussidi a pioggia non si crea alcunché,
salvo alimentare eventualmente riconoscenza elettorale nei destinatari, in
un momento come questo, nel quale sono stati autorizzati oltre 100 mi-
liardi di scostamento di bilancio, nulla sarebbe stato meglio che pagare
i propri debiti immettendo liquidità nel circuito produttivo.

Osserva che sarebbe necessaria una vera semplificazione, volta a
cambiare il paradigma sostanziale nel rapporto di pubblica fornitura, se-
condo principi di responsabilità e certezza di assolvimento dei rispettivi
obblighi delle parti: una delle prime cose che lo Stato dovrebbe fare per
potersi arrogare il diritto di chiedere con solerzia e puntualità ai cittadini
l’assolvimento dei loro impegni civici con il pagamento delle tasse è ono-
rare i propri debiti, eliminando tutti quei bizantinismi che consentono di
ritardare il pagamento di quanto dovuto.

Fa rilevare che queste inefficienze costringono le imprese, quando di-
spongono un preventivo o un’offerta a un qualsiasi ente della Pubblica
Amministrazione, a mettere una percentuale in termini di costo aggiuntivo
che copra il rischio delle lungaggini nei pagamenti (lungaggini economi-
camente insostenibili per tutte quelle imprese medie e piccole che hanno
bisogno della cassa per far fronte ai propri impegni).

Ribadisce pertanto che, in questa circostanza, si sarebbe dovuto met-
tere in campo, quale vera semplificazione sostanziale, la riduzione dei
tempi di pagamento secondo i parametri delle direttive europee, per ricreare
fiducia nello Stato e immettere sul mercato la liquidità utile affinché le im-
prese possano avere un orizzonte meno plumbeo e ritrovare un minimo di
certezza ed affidabilità nella relazione con le pubbliche amministrazioni.

La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) osserva che nel corso degli ul-
timi mesi, per effetto dell’emergenza ingenerata dalla diffusione del Co-
vid-19, si è assistito alla prospettazione di continue variazioni dei costi
e dei modelli organizzativi del sistema sanitario: basti pensare ai temi
del potenziamento della medicina territoriale, della realizzazione di «strut-
ture Covid» e del funzionamento delle RSA.

Soggiunge che è cambiata radicalmente anche la percezione dei biso-
gni, che ora fa apparire prioritari interventi in materia di prevenzione, di
trattamento precoce e di cure domiciliari.

Rileva che vi è stato altresı̀ un cambiamento delle figure di riferi-
mento, con un crescente coinvolgimento dei medici non ancora specializ-
zati e con dibattiti relativi alla reintroduzione del medico scolastico.

In tale ambito, segnala, tra l’altro, l’accresciuto fabbisogno di tratta-
menti di fisioterapia cardiorespiratoria, in favore dei pazienti usciti dalla
fase acuta del Covid-19.

Alla luce di tale contesto in continuo divenire reputa necessario un
ripensamento degli strumenti di bilancio, non essendo a suo avviso suffi-



1º settembre 2020 12ª Commissione– 75 –

ciente limitarsi a votare in maniera asistematica scostamenti di bilancio.
Al contempo, ritiene che occorrerebbe individuare modalità per la verifica
dell’effettività delle misure varate.

Stigmatizza, conclusivamente, le incertezze del Governo e della mag-
gioranza in ordine al ricorso al MES e alla pianificazione degli interventi
connessi al recovery fund.

La senatrice BOLDRINI (PD) richiama l’attenzione sulla peculiare
funzione del disegno di legge di assestamento, ossia l’introduzione di varia-
zioni compensative tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vi-
gente, e sull’opportunità di attenersi all’oggetto della discussione odierna.

Rimarca, per quanto di competenza della Commissione, che le varia-
zioni proposte allo stato di previsione del Ministero della salute sono con-
nesse a esigenze emerse dall’effettivo svolgimento della gestione, tenuto
conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle
autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizza-
zioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle va-
riazioni proposte per la competenza, tenuto conto delle concrete capacità
operative dell’Amministrazione.

Osserva, in conclusione, che si tratta di variazioni funzionali all’ope-
ratività del Ministero della salute.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice PIRRO (M5S) riferisce sulle parti di competenza della
Commissione del provvedimento in titolo.

Il comma 1 dell’articolo 21 incrementa, nella misura di 169 milioni
di euro (per il 2020), le risorse per il bonus transitorio – il cui importo
massimo individuale resta pari a 2.000 euro – per l’acquisto (entro il 31
agosto 2020) di alcuni servizi da parte di lavoratori dipendenti del settore
sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei
medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici
di radiologia medica e degli operatori sociosanitari, nonché da apparte-
nenti al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico im-
piegato per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 (il beneficio si applica ai servizi di baby-sitting, ai servizi
erogati dai centri estivi, ai servizi integrativi per l’infanzia, ai servizi so-
cio-educativi territoriali, ai servizi erogati dai centri con funzione educa-
tiva e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia;
la fruizione del bonus per i servizi integrativi per l’infanzia è incompa-
tibile con la fruizione del cosiddetto bonus asilo nido).
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Il successivo articolo 26 reca alcune novelle in materia di trattamento
dei periodi trascorsi dai lavoratori in quarantena o in permanenza domici-
liare obbligatoria e in materia di assenze dal servizio in relazione ad al-
cune condizioni di disabilità o di rischio per la salute. Le novelle hanno
natura correttiva, sostituendo i riferimenti agli enti previdenziali con il ri-
ferimento al solo INPS.

L’articolo 29 reca disposizioni transitorie, fino al 31 dicembre 2020,
intese alla riduzione delle liste di attesa relative alle prestazioni ambulato-
riali, screening e di ricovero ospedaliero, non erogate nel periodo di emer-
genza epidemiologica da COVID-19. Il comma 1 definisce l’ambito e le
finalità del presente articolo e specifica che le norme in esame si appli-
cano anche in deroga ai limiti vigenti in materia di spesa per il personale.

I successivi commi 2 e 3 prevedono la possibilità di ricorso, da parte
delle regioni e delle province autonome, nell’ambito della loro autonomia
organizzativa (come specifica il successivo comma 4), ad alcuni strumenti
con modalità straordinarie (enumerati dalle lettere a) e b) del comma 2 e
dalle lettere a) e b) del comma 3).

Ai sensi dei commi 4 e 8, i limiti massimi di spesa per ciascuna re-
gione o provincia autonoma – al lordo dei suddetti oneri riflessi a carico
delle Amministrazioni – sono indicati negli allegati A e B.

Il medesimo comma 8 specifica che le risorse finanziarie in esame –
pari complessivamente a 478.218.772 euro per il 2020 – costituiscono un
incremento, per il medesimo anno 2020, del livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato; alle mede-
sime risorse accedono anche quelle regioni a statuto speciale (e province
autonome) che provvedono, in linea di principio, in via del tutto autonoma
al finanziamento della spesa sanitaria corrente.

Il comma 9 disciplina le condizioni per l’accesso ai finanziamenti in
oggetto. Si richiede che le regioni e le province autonome provvedano, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a pre-
sentare al Ministero della salute e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un piano operativo regionale per il recupero delle liste di attesa,
con la specificazione dei modelli organizzativi prescelti, dei tempi di rea-
lizzazione e della destinazione delle risorse.

Il comma 5 del presente articolo 29 consente che, fino al 31 dicembre
2020, ferma restando la supervisione del tutor, i medici iscritti all’ultimo
anno del corso di formazione specialistica, ovvero al penultimo anno per i
corsi aventi durata quinquennale, stilino, nell’espletamento delle attività
assistenziali presso gli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, i
referti relativi a visite, esami e prestazioni specialistiche di controllo am-
bulatoriali. I referti relativi alle prime visite e ai primi esami e prestazioni
specialistiche restano invece riservati al medico specialista. Restano in
ogni caso riservati al medico specialista, ai sensi del comma 6, i referti
relativi alle seguenti branche specialistiche: anestesia, rianimazione, tera-
pia intensiva e del dolore; medicina nucleare; radiodiagnostica; radiotera-
pia. Il comma 7 specifica che la suddetta attività svolta dal medico in for-
mazione specialistica è registrata nel «libretto-diario personale delle atti-
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vità formative» e costituisce elemento di valutazione per il curriculum
professionale ai fini dell’accesso al Servizio sanitario nazionale.

L’articolo 30 modifica le disposizioni che consentono alle regioni e
province autonome di elevare – con l’utilizzo di proprie risorse, disponi-
bili a legislazione vigente – gli stanziamenti statali aggiuntivi destinati per
il 2020 ad incentivi per il personale degli enti ed aziende del Servizio sa-
nitario nazionale (stanziamenti da destinare prioritariamente al personale
direttamente impiegato nelle attività di contrasto all’emergenza epidemio-
logica determinata dal diffondersi del COVID-19). La novella chiarisce
che l’incremento, da parte della regione o provincia autonoma, è ammesso
in una misura massima pari al doppio di un determinato stanziamento sta-
tale attribuito al medesimo ente (per il 2020) in favore degli incentivi per
il personale in esame – resta ferma la condizione che sia salvaguardato
l’equilibrio economico del sistema sanitario dell’ente –; la formulazione
finora vigente poteva dar luogo al dubbio che la misura massima dell’in-
cremento fosse pari all’importo dello stanziamento statale, anziché al dop-
pio di quest’ultimo.

I suddetti stanziamenti statali di riferimento sono stabiliti, per cia-
scuna regione o provincia autonoma, dalla tabella A allegata al citato de-
creto-legge n. 18 del 2020 – nella colonna che fa riferimento, nell’intesta-
zione, all’articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 18 e che
opera un riparto di 250 milioni di euro –.

I commi 1, 3 e 4 dell’articolo 31 consentono che l’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Agenas), in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente e senza il previo espletamento delle
procedure di mobilità, assuma a tempo indeterminato, mediante appositi
concorsi pubblici per esami, scritti e orali, uno statistico, due ingegneri ge-
stionali, tre ingegneri ambientali, tre ingegneri clinici, tre ingegneri infor-
matici, quattro infermieri con laurea magistrale, inquadrati come personale
non dirigenziale nella categoria D, e sei dirigenti medici, un dirigente sta-
tistico e un dirigente ingegnere gestionale. Si prevede il conseguente in-
cremento della dotazione organica dell’Agenzia. Le assunzioni in oggetto
vengono consentite a valere sulle risorse finanziarie dell’Agenzia già di-
sponibili (ferma restando la copertura, mediante risorse statali di ordine
generale, degli effetti in termini di fabbisogno di cassa e di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni).

Per i concorsi in esame, la norma richiama la disciplina che consente
lo svolgimento delle prove in modalità decentrata e attraverso l’utilizzo di
tecnologia digitale.

Riguardo alle finalità e ai motivi per le facoltà di assunzioni in og-
getto, il comma 1 fa riferimento in generale allo svolgimento dei compiti
dell’Agenzia e in particolare a quelli di supporto tecnico-operativo alle re-
gioni per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Il comma 2 dello stesso articolo 31 prevede che il presidente e il di-
rettore generale dell’Agenas siano nominati entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto; con tali nomine, cessa l’incarico
conferito al Commissario straordinario.
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L’articolo 34 dispone un incremento – pari a 580 milioni per l’anno
2020 e a 300 milioni per l’anno 2021 – del Fondo per le emergenze na-
zionali. Tali risorse aggiuntive sono destinate, per il 2020, ad attività del
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, ivi incluse quelle connesse all’avvio dell’anno scola-
stico 2020/2021 e – nella quota riservata di 80 milioni – quelle relative
alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e anticorpi monoclonali. Le ri-
sorse aggiuntive per il 2021 sono per intero destinate alle suddette attività
del Commissionario relative alla ricerca, sviluppo e acquisto di vaccini e
anticorpi monoclonali. Si prevede altresı̀ che queste ultime attività possano
comprendere l’acquisizione di quote di capitale, a condizioni di mercato,
delle industrie operanti nel settore dei vaccini, secondo modalità discipli-
nate con decreto ministeriale.

L’articolo 41 modifica la disciplina del fondo per l’esercizio delle
funzioni delle regioni e delle province autonome, già istituito per il
2020 al fine di garantire ai suddetti enti territoriali il ristoro della perdita
di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Le no-
velle, tra l’altro, ampliano l’ambito di applicazione del fondo, soppri-
mendo, per il finanziamento in oggetto, il riferimento esclusivo alle fun-
zioni in materia di sanità, assistenza e istruzione, ed elevano la dotazione
del medesimo fondo da 1,5 a 4,3 miliardi di euro (per il 2020); la nuova
dotazione complessiva viene suddivisa in 1,7 miliardi, destinati in favore
delle regioni a statuto ordinario, e in 2,6 miliardi, destinati in favore delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome.

Infine, gli articoli 77, 78 e 79 prevedono il riconoscimento di crediti
di imposta, nonché di un’esenzione (in via transitoria) dall’IMU, in favore
di alcuni soggetti, tra i quali quelli esercenti impianti termali.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) domanda lumi sulla tempistica
di esame del disegno di legge n. 1925 e manifesta l’auspicio che ci sia
modo di svolgere una discussione approfondita.

Dopo un conseguente dibattito sull’ordine dei lavori, nel cui ambito
prendono la parola i senatori Maria Cristina CANTÙ (L-SP-PSd’Az),
Paola BOLDRINI (PD) e ZAFFINI (FdI), la Commissione conviene sulla
proposta della Presidente di programmare la conclusione dell’esame del
disegno di legge n. 1925 per la giornata di martedı̀ prossimo, 8 settembre,
con l’intesa che la trattazione congiunta dei disegni di legge nn. 1912 e
1913 potrà invece concludersi già nel corso di questa settimana, nella
giornata di domani o in quella di giovedı̀ 3 settembre.
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La PRESIDENTE si riserva inoltre di convocare l’Ufficio di Presi-
denza per la programmazione dei lavori, nella corrente o nella prossima
settimana, alla luce del nuovo calendario dell’Assemblea.

La seduta termina alle ore 16.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 1º settembre 2020

Plenaria

156ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice PAVANELLI (M5S) riferisce brevemente sul disegno di
legge in titolo per i profili di competenza della Commissione ambiente,
rinviando per un’esposizione più dettagliata ad un documento scritto che
mette a disposizione di tutti i componenti della Commissione.

La presidente MORONESE propone di fissare a venerdı̀ 4 settembre,
alle ore 10, il termine entro il quale dovranno pervenire eventuali osserva-
zioni di cui la relatrice potrà tener conto ai fini della predisposizione di
uno schema di parere.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Si apre il dibattito.

Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30
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